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6.2 Il patrimonio abitativo  

A Certosa di Pavia sono state censite, nel 2001, 1412 abitazioni, delle quali 1366 (il 97%) risultano 
di tipo residenziale; tra queste il 18% (253) risulta essere stato costruito dopo il 1991, il 35% (500) 
dal 1946 al 1971, il 24% (340) dal 1972 al 1991, mentre il 23% (319) sono abitazioni di tipo storico 
anteriori al secondo dopoguerra.  

5. Edifici ad uso abitativo per epoca di costruzione (Fonte: ISTAT Censimento 2001) 
 

Epoca di costruzione 
Prima del 

1919 
Dal 1919 al 

1945 
Dal 1946 al 

1961 
Dal 1962 al 

1971 
Dal 1972 al 

1981 
Dal 1982 al 

1991 Dopo il 1991 Totale 

189 130 302 198 137 203 253 1412
 

6.3 Ipotesi di fabbisogno per insediamenti abitativi nel decennio 2010-2020  
Il dimensionamento del PGT costituisce una fase importante della sua elaborazione, al fine di:  
- dare puntuale e corretta destinazione alle aree in risposta agli obiettivi fissati  
dall!Amministrazione (per es.: potenziamento della funzione residenziale piuttosto  
che di quella produttiva);  
- soddisfare il fabbisogno arretrato di destinazione delle aree;  
- dare la giusta dimensione alle destinazioni delle aree in funzione della stima delle  
variazioni della popolazione e delle attività nel futuro;  
- determinare la quantità più corretta di aree pubbliche o ad uso pubblico (standard)  
da localizzare.  
La nuova Legge regionale 12/2005 ha stabilito la possibilità di utilizzare parametri volumetrici per 
abitante meglio rispondenti alla realtà locale, per ipotizzare quantità volumetriche più attendibili per 
il futuro mercato immobiliare locale ..  
Nello specifico il parametro 100 mc/abitante, previsto dalla L.R. n. 51/75, è stato di norma innalzato 
a 150 mc/abitante ed è definito "valore medio# in quanto, per giustificati motivi, le realtà comunali 
possono utilizzare un valore superiore o inferiore in rapporto all!indice di affollamento rilevato.  
Nel caso specifico il Comune di Certosa di Pavia, non disponendo di dati reali a riguardo, assume il 
valore medio di 150 mc/abitante, stimato in base alla tipologia abitativa prevalente ed 
all!occupazione degli alloggi, quale parametro funzionale alla quantificazione del fabbisogno 
complessivo per insediamenti abitativi nel decennio 2010-2020.  
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6.4 Analisi delle attivit! economiche (agricole, produttive, commerciali, turistiche) 
 
L!universo produttivo pavese si conferma contrassegnato da una elevata frammentazione: tra le 
unità locali censite in provincia dominano le micro-imprese (0-9 dipendenti), che rappresentano 
l!80% del totale, contro il dato nazionale del 68% e quello lombardo del 54%. Il fenomeno viene 
ribadito anche utilizzando una diversa chiave di lettura: le imprese attive per mille abitanti sono 
l!84% al 30 giugno 1999, contro un dato lombardo dell!80% ed uno nazionale dell!82%. Il valore 
più elevato del tasso di attività rispetto alla popolazione non va letto pertanto in termini di maggiore 
livello di imprenditorialità, quanto piuttosto di maggiore frammentazione dell! apparato produttivo.  
Il confronto con la regione di appartenenza è particolarmente significativo e dimostra come ad una 
polverizzazione del sistema delle imprese pavesi, assai più accentuata che nella regione nel suo 
insieme, corrisponda una scarsa presenza di imprese medie e grandi. Infatti, mentre le imprese 
piccole e medio-piccole (10-99 addetti) hanno un peso paragonabile a quello lombardo, sono le 
realtà medio-grandi (oltre 100 addetti) ad essere poco presenti. Basti pensare che queste ultime 
corrispondono a sole 74 unità locali, con una dimensione media di 204 addetti contro i 255 della 
Lombardia.  
La presenza di una forte caratterizzazione agricola della provincia pavese rispetto all!area regionale, 
non deve necessariamente condurre ad un giudizio di arretratezza sul nostro sistema economico. 
Infatti, il contributo attuale, ma soprattutto potenziale, dell!agricoltura allo sviluppo locale, se 
appare sempre meno significativo in termini di creazione di posti di lavoro, si gioca su almeno tre 
fronti:  
- la creazione di valore aggiunto;  
- le esportazioni,  
- le nuove sinergie che si vengono a creare tra agricoltura e turismo e tra agricoltura e industria.  
Dal primo punto di vista è importante sottolineare come il contributo dell!agricoltura all!economia 
locale appaia significativamente più elevato se misurato in termini di produzione e di valore 
aggiunto, anziché in termini di occupati. Negli ultimi anni si è iniziato a delineare un percorso 
potenziale di sviluppo del comparto agricolo di tipo selettivo. Ciò significa che non è possibile 
sostenere per gli anni a venire né la tesi del declino inesorabile del settore, né quella della crescita 
generalizzata. Al contrario, si potrà verificare uno sviluppo in quei segmenti della produzione ed in 
quelle aziende contrassegnate da un più deciso orientamento al marketing, capaci di superare le 
logiche di mercato protetto ed i fattori di debolezza competitiva internazionale. Saranno premiate in 
misura crescente le imprese dotate di un approccio manageriale alla gestione, con una logica 
"market# e non più "production oriented#, con una elevata capacità di sviluppo di prodotti di qualità 
e di promozione della propria immagine sui mercati nazionali ed esteri. In termini di flussi di 
esportazioni, se si escludono i dati di export riconducibili ad alcune grandi aziende agro-alimentari 
operanti nel territorio, si denota un peso ancora troppo modesto dei principali prodotti agricoli locali 
(riso e vino). Tuttavia in entrambi i casi, si riscontra negli ultimi anni un tasso di crescita dell!export 
molto elevato, segno di una potenziale evoluzione del settore nella direzione indicata.  
Anche in termini di creazione di valore aggiunto il contributo del comparto agricolo è molto 
rilevante non solo per il peso del settore nell!economia, ma anche per il suo ruolo nello sviluppo di 
settori ad esso collegati, come l!agro-industria e l!agri-turismo.  
L!agricoltura infatti è oggi chiamata ad un ruolo nuovo, dove rileva in particolare da un lato la sua 
capacità di innalzare il contenuto manageriale delle imprese, per favorire un approccio gestionale 
fortemente orientato al mercato, e dall!altro la sua attitudine a riversare le competenze sviluppate in 
agricoltura in altri settori, creando nuove sinergie trasversali ed originando così nuove 
specializzazioni economiche.  
Questa agricoltura pavese in cerca di una nuova identità segna la fine di un mondo a sé stante, 
isolato dal resto dell!economia locale e governato da logiche di mercato protetto e fa emergere 
l!esistenza di un patrimonio di competenze agricole che costituisce una risorsa su cui fare leva per 
uno sviluppo selettivo del settore ma anche di nuove specializzazioni produttive.  
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In sintesi è possibile sostenere che negli ultimi due decenni la crescita delle attività economiche in 
provincia di Pavia è stata sostenuta in primo luogo dallo sviluppo del terziario che domina in 
termini di numerosità di imprese lo scenario locale. Tuttavia il terziario costituisce una categoria 
estremamente composita ed eterogenea, non solo con riferimento alle diverse attività presenti, ma 
anche in relazione ai differenti cicli di sviluppo che queste hanno conosciuto. Prima degli anni !90 
la crescita dei servizi è stata guidata dal commercio tradizionale, che non di rado ha svolto una 
funzione di ammortizzatore sociale, in un contesto di ristrutturazione e calo occupazionale 
nell!industria. Alla raggiunta maturità del commercio tradizionale si è sostituita la crescita della 
distribuzione moderna e, nell!ultimo quinquennio, di attività terziarie nuove, soprattutto legate ai 
servizi professionali, all!innovazione tecnologica ed organizzativa (servizi informatici, 
comunicazione, etc), alla finanza, all!assistenza socio-sanitaria.  
Tuttavia, questo percorso di terziarizzazione "evoluta#, vede la realtà pavese in ritardo rispetto alla 
dinamica in atto a livello regionale, dove il peso del terziario nel suo insieme è superiore rispetto al 
dato pavese, ma soprattutto maggiore è il peso delle attività "immobiliari, noleggio, informatica e 
ricerca#, pari al 15% del totale imprese attive contro il 6,5% locale.  
Non va però dimenticato, che da questi dati sulla distribuzione delle imprese per settori sono esclusi 
i servizi pubblici, tra cui, accanto a quelli che usualmente si riscontrano nelle diverse realtà 
provinciali, emergono alcuni prestatori di servizi "ad alto impatto pavese#, come l!Università ed il 
Policlinico e gli altri I.R.C.C.S.  
(tratto da ªCamera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Pavia, La provincia di Pavia 
nell'economia globale ± maggio 2000) .  

Struttura della popolazione per attivit• economica  
In quanto alla struttura della popolazione per attività, di seguito si fa riferimento alla situazione 
provinciale .  
Nell!ultimo ventennio la popolazione attiva è rimasta sostanzialmente stabile con un leggero 
decremento, dal 49,6% del 1981 al 48% del 2000. La distribuzione nei tre settori principali di 
attività presenta un andamento analogo a quello lombardo e italiano: diminuzione della popolazione 
occupata in agricoltura che passa dal 9% dell!81, al 3,5% del 2000, forte flessione degli attivi nel 
settore industriale pari al 12% (dal 45,2% dell!81 al 33,16% del 2000), incremento del 17,5% della 
popolazione occupata nel terziario (dal 45,7% dell!81 al 63,2% del 2000), superiore a quello 
registrato in Lombardia nel ventennio pari al 12,5%.  
Secondo i dati Istat del 2001, la popolazione residente nel Comune di Certosa di Pavia conta circa il 
60% di attivi e il 40% di non attivi. Tra la popolazione attiva la quasi totalità è occupata (1489 pari 
al 95%) mentre il 5% risulta in cerca di occupazione; tra la popolazione non attiva quasi la maggior 
parte è rappresentata da pensionati. In quanto agli addetti ed alle unità locali insediate sul territorio 
e censite dall!Istat nel 2001, risultano 238 unità locali con 721 addetti, delle quali l! 83% relative 
alle imprese mentre il 17% relative alle istituzioni; tra le imprese il 34% sono relative ai servizi, il 
34% al commercio e il 32% all!industria.  
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L!offerta turistica della provincia rappresenta il 4,7% dell!offerta complessiva lombarda.  
A scala comunale si osserva un trend di crescita positiva per le presenze turistiche e i dati 
confermano circa 3500 arrivi e 8000 presenze negli esercizi alberghieri, con permanenze medie 
connesse al weekend di visita del complesso monumentale della Certosa. 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anno 
1991 1996 2001 ATTIVITA© PRODUTTIVE 

Unit! 
Locali Addetti

Unit! 
Locali Addetti  

Unit! 
Locali Addetti  

 
Agricoltura, ecc. 4 4   3 4 
Attivita© manifatturiere  28 164 23 153 29 244 
Costruzioni  28 84 32 81 37 102 
Commercio ingrosso e dettaglio 80 127 67 121 66 130 
Alberghi e ristoranti  18 50 17 53 15 52 
Trasporti e comunicazioni  6 20 8 23 7 27 
Intermed. finanziaria  2 8 2 12 6 16 
Attivita© immobiliari, noleggio, informatica, ricerca 
ecc. 15 20 22 35 38 51 
Pubblica amministrazione  1 12   1 11 
Istruzione  5 44   3 50 
Sanita© e altri servizi sociali  6 18   13 17 
Altri servizi pubblici, sociali ecc. 16 16 10 15 20 17 

ATTIVITA© TURISTICHE Arrivi Presenze 
Anno  

Esercizi alberghieri  1.517 3.249 
Esercizi complementari 0 0 

2002 

Totale 1.517 3.249 
 
Esercizi alberghieri  1.560 2.591 
Esercizi complementari 0 0 

2003 

Totale 1.560 2.591 
 
Esercizi alberghieri  2.166 3.655 
Esercizi complementari 9 9 

2004 

Totale 2.175 3.664 
 
Esercizi alberghieri  3.363 7.822 
Esercizi complementari 81 159 

2005 

Totale 3.444 7.981 
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7. Processo di pubblicizzazione partecipazione  

Il nuovo quadro normativo urbanistico di riferimento pone la fase della concertazione e della 
partecipazione dei cittadini quale cardine per la definizione di obiettivi e particolari problematiche 
da valutare in sede di programmazione di uno sviluppo sostenibile del territorio .  

In particolare contestualmente alla fase di impostazione del presente Documento di Piano, la 
raccolta delle proposte e delle istanze provenienti dalle consultazioni e dalla partecipazione diretta 
di attori e cittadini, ha contribuito sostanzialmente all!elaborazione del quadro ricognitivo e 
conoscitivo, assicurando l!integrazione della dimensione sociale al quadro di riferimento per lo 
sviluppo economico e sociale del Comune.  

La cittadinanza infatti, entro i termini stabiliti dalla vigente legislazione urbanistica 
amministrativa, ha presentato proprie richieste all!Amministrazione circa le modalità di 
gestione/trasformazione del territorio da considerare nella fase preliminare di ricognizione della 
struttura urbana comunale.  

Complessivamente sono state raccolte 28 istanze (a partire dal periodo di pubblicizzazione 
avvenuto nel 2008), in particolare riferite a:  
$ funzioni residenziali (n. 22) in alcuni casi interessanti ampie zone marginali al  
centro abitato e con previsione di realizzazione di servizi pubblici, in altri in lotti interclusi 
all!interno dell!urbanizzato esistente;  
$ funzioni produttive (n. 3) di cui una con richiesta di destinazione commerciale; 
$ funzioni turistico ricettive (n.3), interessanti ambiti già con tal destinazione e con richieste di 
ampliamento o adeguamento normativo. 
 

Per quanto riguarda la fase di partecipazione alle scelte del Piano di Governo del Territorio 
ed in particolare alla fase di redazione del Documento di Piano, l!Amministrazione Comunale ha 
organizzato due momenti di incontro pubblico con cittadini, associazioni, parti sociali ed 
economiche. La prima  assemblea, in data 17 febbraio 2010 è stata organizzata per definire modalità 
e iter del PGT e della VAS e presentare gli obiettivi derivati dal documento programmatico e dalla 
fase di analisi conoscitiva e ricognitiva presentata da parte degli estensori del Piano. La seconda 
assemblea, in data 4 marzo 2011, è stata occasione di confronto tra cittadini, amministrazione, parti 
sociali ed estensori del PGT sui temi e sulle scelte individuate nella fase di costruzione del 
Documento di Piano, atto preliminare di carattere strategico su cui si fonda il PGT. 

Prima dell!adozione, l!Amministrazione Comunale ha voluto dedicare un!ulteriore incontro 
pubblico in data 21 settembre 2011, aperto a tutta la cittadinanza per presentare insieme con gli 
estensori del Piano la bozza definitiva degli elaborati, a seguito della conclusione del ciclo di 
conferenze sulla Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano. 
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8. Quadro conoscitivo del territorio 

A scala locale il programma di lavoro proposto, prevede un!approfondita analisi conoscitiva del 
territorio comunale, confluita poi in carte tematiche, che approfondisce gli aspetti connessi 
all!ambiente naturale ed all!ambiente costruito, accompagnati da apparati descrittivi che sviluppano 
le connotazioni e le peculiarità locali, componenti fondanti della struttura ambientale. 
Gli elaborati prodotti sono i seguenti: 
1. Sistema dei vincoli: rappresenta i vincoli vigenti sul territorio; 
2. Analisi storica: rappresenta la documentazione storica raccolta attraverso le "mappe storiche#, 
relativa al patrimonio edificato di origine storica; 
3. Analisi dello stato di attuazione del PRG comunale vigente: rappresenta l!effettiva attuazione 
delle previsioni di sviluppo urbano alla data attuale, per fare emergere eventuali problematiche 
insite nel modello di sviluppo verificato, e ridefinire adeguati criteri per l!attuazione delle strategie 
proposte; 
4. Stato di fatto: rappresenta per categorie naturalistiche, agrarie, insediative e infrastrutturali, i 
sistemi che allo stato attuale costituiscono la struttura ambientale ; 
5. Quadro delle azioni strategiche di Piano: rappresenta gli obiettivi di conservazione, 
valorizzazione e sviluppo scelti per il territorio comunale, sulla base delle conoscenze desunte dal 
quadro conoscitivo emerso e in coerenza con le linee guida previste dal Documento di Piano e dal 
quadro previsionale sovralocale vigente. 
Al presente programma di lavoro sono stati infine allegati gli studi di settore, in coerenza con 
quanto prescritto dal quadro ricognitivo sovracomunale di riferimento, relativi allo STUDIO 
GEOLOGICO redatto ai sensi della L.R. 12/2005, della D.G.R 6645/01 e nuove disposizioni di 
legge in materia di PAI, al PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA  adottato nel 2009, e allo 
STUDIO PAESISTICO DI DETTAGLIO redatto per l!ambito Barco-Certosa, ai sensi dell!art.35 
delle NTA del PTCP della Provincia di Pavia, che interessa la porzione est del territorio comunale 
in corrispondenza del Monumento della Certosa. 
Nei confronti degli stessi, il Documento di Piano ha ricavato le peculiarità ambientali e 
paesaggistiche necessarie per delineare l!interpretazione della realtà territoriale locale, funzionale 
alla definizione di criteri e indirizzi progettuali per il governo del territorio. 
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8.1. Sistema dei vincoli
Il quadro ricognitivo approntato per il territorio dal Documento di Piano ha prodotto una completa 
disamina dei vincoli vigenti sull!intero territorio del Comune di Certosa, di livello sovraordinato 
(nazionale, regionale, provinciale), rappresentati cartograficamente in un elaborato di riferimento, 
che in particolare comprende: 
$ "Bellezze d!insieme# (ex L1497/39 ora art. 136 D.Lgs 42/04) : il territorio ad est del Naviglio 
pavese 
$ "Fiumi, torrenti e corsi d!acqua# 150 m Navigliaccio (ex L. 431/85 ora art. 142 D.Lgs 42/2004) 
$ "Aree di particolare interesse ambientale# (ex L. 431/85): la porzione di territorio ad est del 
Naviglio pavese interessata dal Monumento della  Certosa di Pavia. 
 

 
 
 
8.2. Analisi storico - urbanistica
(fonti: sito internet comunale - ªRelazione parte I! - Quadro conoscitivoº del ªMasterplan per la 
salvaguardia ambientale per la riqualificazione e valorizzazione delle aree attorno alla Certosa diPavia.º) 

Il Comune di Certosa di Pavia appartiene storicamente all!ambito territoriale denominato Barco- 
Certosa fortemente caratterizzato per essere stato parte dell!antico Parco Visconteo che univa il 
Castello di Pavia con la Certosa omonima. 
Tale territorio compreso tra la Certosa di Pavia ed il Parco del Ticino è di grande interesse storico e 
su di esso si sono andati strutturando nel corso dei secoli gli insediamenti antropici e le relazioni di 
questi con i sistemi ambientali e territoriali di riferimento. La peculiarità di questo ambito, sta 
nell!aver conservato fino ad oggi una sua specificità come memoria storica e paesaggio 
emblematico.
 
&#In antico la campagna pavese a nord della città è stata caratterizzata in ampi spazi da sedimenti sabbiosi, poveri di 
humus, poco adatti alla coltivazione, una zona arida e con scarsa vegetazione. Anche l!odierno aspetto pianeggiante non 
trova riscontro in epoca antica, dal momento che vi prevaleva un andamento a dossi, dei quali permane una 
testimonianza evidente nella composizione attuale del terreno. 
All!attuale assetto dell!ambiente naturale e del paesaggio hanno straordinariamente contribuito i Romani, attraverso la 
divisione agraria regolare che su vasta scala ha definito un orientamento unitario e armonico in totale sintonia con le 
esigenze di deflusso delle acque. Dal periodo romano in avanti si diede inizio ad una sistematica trasformazione del 
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territorio attraverso grandi opere di canalizzazione delle acque e di bonifica del suolo che mutarono un terreno paludoso 
in terre coltivate e produttive, dando vita alle linee essenziali del paesaggio. Tracce evidenti dell!antica organizzazione 
delle terre sono manifestamente leggibili fino nei pressi di Borgarello. Di qui passava la via che univa Mediolanum e 
Ticinum e connetteva i territori delle due città. Il tracciato è ancora oggi evidente: impostato da Milano agli inizi 
dell'impero romano, collegava in venti miglia Mediolanum con Ticinum e quindi attraverso la valle padana raggiungeva 
le Alpi e il cuore dell'Europa. 
Entro il disegno del paesaggio costruito si inserisce il complesso monumentale della Certosa, riferimento visivo per le 
comunità limitrofe insediate, quasi a riconferma dell!importanza avuta un tempo come loro elemento strutturante. 
Infatti, il tracciato delle vecchie mura del Parco Visconteo, del quale rimangono poche testimonianze materiali, 
permane come forte elemento identitario nella memoria storica della popolazione. L!assetto antropico del territorio di 
Certosa di Pavia risulta peraltro dalle tassazioni e dagli estimi esercitati in epoca medievale. All!area extra-urbana che si 
estendeva attorno alla città di Pavia per due miglia, si diede il nome di "Corpi Santi# da collegare alla presenza di 
reliquie di Santi o per la giurisdizione vescovile secolare. Il carattere sacrale ha fortemente contraddistinto tale 
area lasciandola priva di costruzioni e di coltivazioni. 
Terra contesa, la campagna pavese diventa terra di conquista, nel Trecento, dei Signori di Milano, i Visconti. Affermato 
il potere visconteo sulla città, Pavia conosce uno straordinario impulso edilizio, rappresentato da grandi opere quali: 
Piazza Grande, nuovo centro della vita cittadina, il raddrizzamento della Strada Nuova, l!ultimazione del Ponte Coperto, 
la Cittadella, l!Università, e la costruzione del Palazzo Ducale o Castello. 
Sempre nel trecento viene scavato il canale del "Navigliaccio# che alimenta con le acque immesse del Ticinello, la città, 
le irrigazioni, i sistemi acquatici del Castello (peschiere e laghetti). Il tracciato corre lungo il muro di cinta del parco da 
Binasco fino al Ticino a monte della città. Nei decenni successivi venne scavata la tratta da Binasco fino a Milano, e 
reso navigabile il canale. " A nord del Castello, Galeazzo II, decise di circoscrivere una grande area libera con lo scopo 
sia di creare un "cuscinetto# a difesa della residenza ducale che di ampliare i luoghi al servizio degli svaghi della corte; 
il Parco del Castello di Pavia era circondato da un contorno murato che si andava a saldare all!ossatura settentrionale 
delle mura urbane. Il Castello funge da cerniera urbanistica fra la città ed il Parco. 
Gian Galeazzo, successore di Galeazzo II, pensò di elevare nel limite superiore del Parco una chiesa: nel 1396 stabilì la 
fondazione della Certosa con il monastero, nel Comune di Torre del Mangano. Nel 1447 Pavia si proclamò libero 
Comune, con l!intenzione di sottrarsi al dominio di Milano. 
Bisognosi della protezione degli Sforza i Pavesi accettarono che uno di loro si proclamasse nel 1450 Signore di Pavia. 
Dal dominio visconteo si passa a quello sforzesco. Per completare la sua residenza in Pavia, Galeazzo II aveva previsto 
a nord del Castello la creazione di un giardino (Zardinum) e di una riserva di caccia cintata (Barchetto). 
Il Parco dei Visconti costituiva un!area territorialmente vasta a forma di ventaglio, con il lato minore rivolto sul 
castello, contrapposta alla città medievale chiusa dentro alle mura con alte torri e vie strette. 
Nel 1360 Galeazzo II aveva fatto costruire a diretto contatto con il castello, nel territorio di Corpi Santi, un "giardino# 
di forma quadrata, chiuso da mura con ponti levatoi. Attigui al recinto del giardino erano stati creati altri spazi minori, 
pure cintati che dovevano servire per l!allevamento e la custodia degli animali. 
Nel 1365 fu realizzato il vero e proprio parco più a nord: all!interno di questo i Duchi trascorrevano le loro giornate 
andando a caccia ed organizzando giostre e tornei; di conseguenza fu dotato di piccoli palazzi, muniti anche di torri e 
merlature, con lo scopo di essere luoghi di ristorazione per i Duchi durante le loro battute di caccia. 
Alla recinzione complessiva venne data la denominazione di Parco Vecchio: questo rappresentava la parte più 
meridionale vicina al Castello, mentre all!ampliamento operato da Gian Galeazzo, parte più a nord, viene dato il nome 
di Parco Nuovo. 
L!impresa maggiore fu compiuta da Gian Galeazzo con l!ideazione del progetto per la Certosa, grande monastero da 
costruire ai confini settentrionali del Parco Nuovo. Il Castello e la Certosa, grazie al Parco vengono a trovarsi in stretta 
relazione: l!inizio e la fine di un grande giardino, facente parte della campagna pavese a cui venne dato un assetto 
preciso. Il Parco Nuovo comprendeva così le località di Torre del Mangano, Borgarello, Porta d'Agosto, S.Genesio, 
Ponte Carate, Gualterzano, Comairano, la cascina de Sacchi e la cascina Campagna. 
Il Parco Vecchio raggiungeva un!ampiezza in linea d!aria di tredici miglia e racchiudeva le località di Cantugno, 
Cornajano, Due Porte, Mirabello, Restellone, Torre del Gallo e parte dei territori immediatamente esterni alle mura 
della città compresi nei Corpi Santi di Pavia. 
All!inizio del *400 si può affermare che l!intera struttura del Parco è ormai definita: al suo interno convivono 
insediamenti civili, religiosi, produttivi e anche difensivi. A partire dallo stesso periodo questo luogo comincia però ad 
essere anche teatro di tragiche vicende.# (tratto dalla Relazione del Piano Paesistico di Dettaglio) 
Nel cinquecento infatti ebbe luogo la battaglia di Pavia che vide schierate le truppe francesi contro quelle milanesi di 
Carlo V, per la contesa del Ducato di Milano. Queste vicende aprono l!epoca moderna ed il susseguirsi di eventi bellici 
che segnano per tutta l!Europa una svolta importante. 
Il seguito di carestie e pestilenze originate dalla guerra e la politica fiscale di Carlo V determinano una battuta d!arresto 
per l!economia locale. Il decadimento del Parco Visconteo è rappresentativo delle diverse problematiche che 
interessano questo territorio. La maggior parte del muro viene distrutta per il riutilizzo. 
Il paesaggio di conseguenza subisce pesanti trasformazioni. Dall!estimo operato sul territorio di Certosa di Pavia, "per 
quanto riguarda i tipi di colture praticati, troviamo conferma del persistente prevalere dei vigneti, seguiti dalle colture 
cerealicole e poi dai prati irrigui o asciutti, segno della crescente importanza anche dell!allevamento di bestiame da 
stalla. Assenti le risaie e marginale la quantità di terreno incolto paludoso o boscoso. Il paesaggio continua a 
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conformarsi sull!alternanza di campi chiusi monoculturali e sulla presenza di un gran numero di fossi rogge e canali.# 
(tratto dalla Relazione del ªMasterplan per la salvaguardia ambientale per la riqualificazione e valorizzazione delle 
aree attorno alla Certosa di Paviaº). 
L!Ottocento contraddistingue questo territorio per la costruzione del Naviglio Pavese, tra Milano e Pavia, infrastruttura 
che i Visconti avevano cercato con l!escavazione del Navigliaccio. Si tratta di un!opera notevole connessa ad opere 
ingegneristiche avanzate e ancora visibili, anche per esigenze militari. Le aspettative connesse all!operazione 
infrastrutturale vengono disattese così come le molte aspettative per il rilancio del capoluogo, per gli effetti della 
decadenza e della stagnazione economica fino alla fine dell!Ottocento. 
La lentezza del processo di industrializzazione si avverte in controtendenza rispetto alle altre zone della Lombardia, così 
come lo sviluppo ferroviario. Se l!Ottocento si contraddistingue per lo sviluppo infrastrutturale, il Novecento si 
caratterizza per l!aspetto insediativo, anche di modesta qualità, in rapporto al contesto ambientale. La ruralità di questi 
luoghi è incontrovertibile anche se negli ultimi anni si è verificato un significativo cambio di tendenza soprattutto per 
quanto riguarda alcune situazioni insediative che si stanno affermando soprattutto sulle direttrici per Milano (vedi in 
particolare Certosa di Pavia) . 
I Molini Certosa, l!insediamento produttivo più significativo del Comune, localizzato lungo la S.S. 35, sono stati 
realizzati nel 1886. L!edificio è alto 35 m interamente realizzato in mattoni a vista. Attualmente ancora operativi, circa 
30 operai lavorano 6000 q di grano al giorno per la produzione di farine destinate ai mercati locali e di esportazione. 
I primi documenti che parlano della chiesa di S. Michele a Torre del Mangano risalgono al 1564 e descrivono un 
edificio molto semplice e spoglio le cui uniche decorazioni erano due candelabri di ferro e una statua della Madonna. A 
partire dal 1600 l!arrivo del parroco e il progressivo aumento di benessere della comunità locale contribuiscono alla 
ristrutturazione dell!edificio che viene arricchito tanto da diventare nel 1700 esempio per le chiese dei paesi vicini. Alla 
chiesa manca la torre campanaria in quanto l!antico campanile realizzato sulla torre viscontea fu demolito e mai più 
ricostruito. La superficie iniziale del Parco Visconteo voluto da Galeazzo II, è di 14 kmq e venne estesa fino 
a 22 kmq dal figlio Gian Galeazzo. Il fiume Vernavola attraversava il Parco, ed è costituito da fitte zone boscate 
caratterizzate da arbusti, frutteti e terre coltivate a grano e vite. La fauna era rappresentata da daini, cervi, caprioli, lepri 
fagiani e pernici, ma anche orsi e struzzi. 
Il Naviglio, inizia il suo corso a Milano per confluire a Pavia nel fiume Ticino. E! stato costruito nell!arco di 14 anni dal 
1805 al 1819 per collegare Milano ai fiumi Ticino e Po, con la funzione di irrigazione e trasporto di merci e persone. 
Allora era piuttosto semplice navigare in favore di corrente da milano a Pavia, al contrario era necessario far trainare le 
imbarcazioni da cavalli e asini che utilizzavano le alzaie che costeggiavano il canale. Oggi il Naviglio è utilizzato per la 
sola irrigazione dei campi, ma è allo studio un progetto per recuperarne la navigabilità a scopo turistico# 
 
I Centri Storici  
Alla luce delle preesistenze storiche architettoniche, quali testimonianze del passato storico del 
territorio, il P.G.T. ha il compito di affrontare la questione della tutela e della valorizzazione dei 
caratteri storici presenti attraverso una completa catalogazione degli stessi e un!efficace normativa. 
Gli elaborati di analisi prodotti nell!ambito del Documento di Piano, unitamente alla ricognizione 
dei beni culturali e ambientali presenti nel territorio comunale, hanno fornito tutte le informazioni 
necessarie per comprendere il livello di conservazione e/o trasformazione degli stessi, al fine di 
definire modalità di interventi e/o di trasformazioni edilizie e urbanistiche, conformi ai caratteri del 
tessuto storico. 
Il PTCP ed il Piano Paesistico di Dettaglio dell!ambito Barco-Certosa hanno fornito, inoltre, una 
serie di informazioni di natura storico architettonica, da considerare a scala di maggior dettaglio 
nella pianificazione urbanistica locale, finalizzate al mantenimento del paesaggio urbano e alla 
definizione degli interventi ammissibili nell!ambito della Certosa di Pavia. 
Nello specifico gli strumenti sovracomunali hanno individuato: 
- i Centri ed i nuclei di antica formazione; 
- le agglomerazioni di interesse storico, caratterizzate da impianto urbanistico e da edilizia 
spontanea di pregio tipologico; 
- gli edifici oggetto di interesse storico architettonico oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004. 
Nella relazione e negli elaborati cartografici e prescrittivi del Piano delle Regole sono descritte le 
tipologie di insediamento storico, i relativi caratteri morfologici e le tipologie di intervento 
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ambito della Certosa di Pavia  

              ªlevata IGM 1889º

ambito di tutela della Certosa di Pavia ai 
sensi del ex 431/85 art. 1 ter ªinteresse 
ambientaleº e soggetto  aªPiano Paesistico 
di dettaglio Barco- Certosaº come 
individuato dal PTCP e dal PRG vigente 
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Perimetro del centro storico in localit" Torre del Mangano e Torriano 
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8.3. Analisi dello stato di attuazione del PRG vigente

Il Comune di Certosa di Pavia è dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Regione 
Lombardia con Delibera n. 27651 del 24.09.1992.  
Nel 1998, l!Amministrazione Comunale adotta una variante parziale al PRG (Delibera n. 19 del 
30.11.1998), definitivamente approvata con proposta di modifiche d!ufficio dalla Giunta regionale 
con Delibera n. 49030 del 13.03.2000.  
Successivamente sono state effettuate n. 3 varianti al PRG vigente con la procedura della L.R. n. 
23/1997 e n. 2 varianti parziali: 

- variante parziale 2003, ai sensi della Legge n. 1150/42, approvata nel 2003;  
- variante parziale 2005, ai sensi della L.R. n. 12/2005, approvata nel 2006. 
 

Lo strumento urbanistico attuale vigente # il seguente:  
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Dettaglio della zona abitata del PRG vigente  
 

 
 
Alla luce del quadro di riferimento urbanistico del PRG vigente, è stato condotto un raffronto tra la 
situazione edificata e la dotazione di servizi di uso pubblico realizzati allo stato attuale, rispetto alle 
previsioni di PRG vigente, funzionale alla definizione dello stato di attuazione dello stesso.  
Di seguito si riporta lo schema relativo allo stato di attuazione del PRG vigente, analizzato 
attraverso tabelle che riportano i dati relativi alle aree di prevista espansione (residenziale e/o 
produttiva), nonché le aree destinate dal PRG vigente a servizi e strutture pubbliche e/o di uso 
pubblico (standard urbanistici).  
L!analisi effettuata ha definito per ogni area contrassegnata e numerata su tavole di riferimento, 
denominate "Stato di attuazione del PRG vigente. Zone edificabili# e "Stato di attuazione del PRG 
vigente. Aree a standard#, l!attuale livello di attuazione.  
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Nello specifico le tabelle riportano nelle colonne le quantità interessate a seconda che esse risultino, 
allo stato attuale, realizzate - in itinere - residue.  
Le definizioni citate sono da intendersi nel seguente modo:  
- realizzato = l!intervento previsto sia stato completamente realizzato, seppure non ancora 
completamente occupato  
- in itinere = l!intervento previsto sia in corso di esecuzione, purchè autorizzato o convenzionato  
- residuo = l!intervento previsto non sia ancora stato oggetto di convenzionamento e non sia ancora 
interessato da alcun tipo di intervento.  
Per quanto riguarda il dimensionamento dello strumento urbanistico comunale vigente, il PRG 
vigente prevede una popolazione teorica insediabile complessiva pari a 7.711 abitanti (dato 
aggiornato alla variante 2003. il PRG approvato prevedeva ab. 5.756).  

 
Destinazioni residenziali  
La Variante parziale 2003 ha notevolmente incrementato la popolazione insediativa (+ 1955 ab.) 
apportando anche numerose e sostanziali modifiche alla zonizzazione.  
Infatti sono stati inseriti n. 13 nuovi Piani di Lottizzazione per una superficie complessiva di mq. 
182.540 di aree di espansione per un incremento di volume pari a mc. 182.540 (densità 1 mc/mq) 
pari all!insediamento di 1.825 nuovi abitanti, rispetto alle previsioni del PRG vigente.  
Su complessivi 233.500 mc. ca in aree di espansione assoggettate a Piani di Lottizzazione dal 
P.R.G. vigente, risultano realizzati n. 5 PL per 66.691 mc e n. 10 in itinere (la maggior parte dei 
quali in fase di ultimazione lavori) per mc. 115.318. Solamente n. 3 Piani di Lottizzazione risultano 
non ancora attuati per una volumetria residua di 51.496 mc, pari a circa il 20% del volume 
residenziale previsto nei Piani di Lottizzazione. 
La Variante 2003 prevede anche un incremento di mq. 7.061 in aree di completamento pari a mc. 
9.099 (densità 1.29 mc/mq) per 91 nuovi abitanti, dei quali risulta attuato circa il 70% delle 
previsioni insediate (ca 6.000 mc). 
Infine occorre considerare la previsione dell!ambito assoggettato Piano Integrato di Intervento (in 
corso di attuazione) che si sviluppa su tre comparti A-B-C per totali mq. 43.380 ca. e che prevede 
destinazioni d!uso residenziali e aree per servizi pubblici a verde, parcheggi e di interesse comune. 
 
Stato di attuazione delle aree di espansione del PRG vigente  
Verifica dei Piani di Lottizzazione con riferimento alla Variante 2003 e a quelli ancora in itinere (dati 2008) 
 

Area di espansione Densit! Mc previsti Mc realizzati Mc in itinere Mc Residui 
1 Torriano 1,00 mc/mq 23.015 0 0 23.015 
2 Samperone 1,00 mc/mq 6.576 6.576 0 0 
3 Samperone 1,00 mc/mq 12.161 12.161 0 0 
4 Samperone 1,00 mc/mq 11.687 0 11.687 0 
5 Certosa-Cairoli 1,00 mc/mq 8.376 0 0 8.376 
6 Certosa 1 1,00 mc/mq 10.997 0 10.997 0 
7 Certosa 2 1,00 mc/mq 14.378 0 14.378 0 
8 Certosa-Orchidea 1,00 mc/mq 18.141 18.141 0 0 
9a Certosa-Mazzini 1,00 mc/mq 12.018 0 12.018 ? 
9b Certosa-Mazzini 1,00 mc/mq 5.850 0 5.850 ? 
10 Boschetto-Ovest 1,00 mc/mq 12.790 0 12.790 0 
11 Boschetto-Giada 1,00 mc/mq 13.345 0 13.345 0 
12 Boschetto-Segrè 1,00 mc/mq 20.105 0 0 20.105 
13 Boschetto-Segrè 1,00 mc/mq 19.775 0 19.775 0 
14 Boschetto-Golgi 1,00 mc/mq 9.352 0 9.352 0 
15 Boschetto-Golgi 1,00 mc/mq 5.192 5.192 0 0 
16 Cascine Calderari 1,00 mc/mq 24.621 24.621 0 0 
17 Cascine Calderari 1,00 mc/mq 5.126 0 5.126 0 
TOTALE  233.505 66.691 115.318 51.496 
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Planimetrie dello stato di attuazione del PRG vigente 
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Standard urbanistici previsti dal P.R.G. vigente  
Anche per quanto riguarda le superfici per aree a standard urbanistici, si riportano i dati relativi 
nelle seguenti tabelle.  
La dotazione di standard complessivamente presentata si riferisce alla disponibilità aggiornata alla 
data attuale, comprendendo pertanto anche servizi di uso pubblico realizzati ultimamente 
nell!ambito di iniziative convenzionate con l!Amministrazione pubblica.  
Il PRG vigente prevede una dotazione complessiva di aree per standard urbanistici comunali di 
425.434 mq. corrispondenti a 55,17 mq/abitante. (dato aggiornato alla variante 2003; il PRG 
approvato prevedeva mq. 245.366 per 42,63 mq/ab). 
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La tabella riassuntiva contiene i dati di sintesi sulle aree per servizi previste dal PRG vigente 
(Variante 2003). Le colonne sono relative alle seguenti voci che seguono, nello specifico, si 
intendono nel seguente modo:  
- esistenti = si intende che lo standard previsto sia già esistente alla data di approvazione del PRG 
vigente; 
- realizzati = si intende che lo standard previsto sia stato completamente realizzato;  
- in itinere = si intende che lo standard previsto sia in corso di esecuzione, seppure anche solo 
convenzionato;  
- residui = si intende che lo standard previsto non sia stato ancora oggetto di convenzionamento, 
comunque non ancora interessato da alcun tipo di intervento.  
 

Mq previsti Mq esistenti Mq realizzati Mc in itinere Mc Residui 
Interesse 
comune 34.957 - - 34.957 0 0 

Istruzione 13.731 - - 13.731 0 0 
Parcheggi 49.261 - - 46.000 2.000 1.400 

Verde  327.485 - - 65.000 10.000 250.000 
Totale aree a 

standard 425.434 - - 160.000 ca 12.000 ca 251.400 ca 

 
Aree per l'istruzione 
 Il Comune è attualmente dotato di asilo nido (40 iscritti), scuola materna (4 sezioni per 107 iscritti), 
scuola elementare (10 sezione per 186 iscritti) e scuola media (6 sezioni per 124 iscritti) per una 
popolazione scolastica totale di 457 unità (dati 2009 in aumento di 21 unit" rispetto al 2008),  
Sono previsti nel vigente P.R.G. 13.731 mq. per l!istruzione (dato Variante 2003), tutti occupati 
dagli edifici scolastici e dalla aree di pertinenza. 
Il P.R.G. vigente prevede complessivamente 1,78 mq/abitante di aree per l!istruzione. 
 
Aree per attrezzature di interesse comune 
Sono previsti nel P.R.G. vigente 34.957 mq per attrezzature di interesse comune (dato Variante 
2003), peraltro tutte esistenti alla data di approvazione dello stesso. 
Il P.R.G. vigente prevede complessivamente aree per attrezzature di interesse comune pari a 4,53 
mq/abitante.  
 
Aree per il verde pubblico attrezzato e sportivo 
Il sistema a verde pubblico previsto dal PRG vigente del comune di Certosa di Pavia, riguarda 
principalmente aree a verde pubblico attrezzato a servizio delle zone residenziali,  un! area a verde 
sportivo localizzata in centro paese, un!area destinata a parco urbano attrezzato e ambientale (in 
zona Monumento Certosa) e aree verdi di recupero ambientale.   
Complessivamente sono previsti 327.485 mq (dato Variante 2003), dei quali allo stato attuale 
risultano realizzati circa 65.000 mq mentre rimangono residui 260.000 mq. di cui circa 150.000 
interessano l!area a parco urbano attrezzato e ambientale nei pressi del monumento della Certosa. 
Il P.R.G. vigente globalmente prevede aree a verde pubblico e sportivo pari a 42,47 mq/abitante. 

Aree per parcheggi 
Il PRG vigente prevede 49.261 mq. di aree per parcheggi di uso pubblico (dato Variante 2003), dei 
quali allo stato attuale risultano realizzati 46.000 mq mentre rimangono residui 3.200 mq.  
Complessivamente la dotazione prevista è pari a 6,39 mq/abitante. 
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8.4. Stato di fatto 

Inquadramento territoriale 

Il territorio del Comune di Certosa di Pavia, collocato, alla grande scala, nell!area di cerniera tra la 
metropoli milanese e la provincia di Pavia, si estende per una superficie di 10,71 chilometri quadrati 
con altitudini che variano da un minimo di m. 88 ad un massimo di m. 95 s.l.m. Il paesaggio, 
caratterizzato dall!area pianeggiante, presenta una morfologia uniforme, con superficie che degrada 
dolcemente da nord-ovest verso sud-est in direzione dei Fiumi Ticino e Po!. 
Il Comune confina a nord-ovest con il comune di Vellezzo Bellini; a nord-est con il comune di 
Giussago; a sud-est con il comune di Borgarello e a ovest con il comune di Marcignago; infine a 
sud con il comune di Pavia, dal centro del quale dista circa 7 km. 
L!asse infrastrutturale nord-sud Milano-Pavia (ora SS35) che attraversa l!abitato, è stato il fattore 
determinante per lo sviluppo insediativo del comune, unitamente alla presenza del complesso 
monumentale della Certosa nella parte est del territorio comunale. 
Di conseguenza il centro abitato non è caratterizzato da un concentrico tradizionale sviluppatosi 
intorno al centro storico, ma da un!urbanizzazione lineare lungo le principali direttrici che ha 
determinato una singolare forma a "T#.  Un altro fattore tipico dell!urbanizzazione del territorio 
pavese e riscontrabile anche a Certosa è stato lo sviluppo intorno ai nuclei cascinali, che ha portato i 
nuclei di Cascine Calderari, Samperone e Torriano a diventare vere e proprie frazioni. 
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Sistema della mobilit• 
Il territorio di Certosa è attraversata dalla SS35 Pavia-Milano che taglia in due parti l!abitato; a est 
il monumento della Certosa e Torre del Mangano e a ovest la parte più importante del nucleo 
centrale compresi i servizi comunali e tutte le principali frazioni (Samperone, Cascine Calderari, 
Torriano). 
Si configura dunque un effetto barriera, rafforzato dalla mancanza di un sistema infrastrutturale 
alternativo che bypassa la statale nel tratto abitato. Inoltre il collegamento centro abitato-frazioni 
risulta carente e non adeguato allo sviluppo recente dei nuclei esterni già evidenziato in precedenza. 
Il collegamento con il monumento della Certosa è invece garantito dal viale urbano storico di 
accesso che si dirama dalla SS35, ma è anch!esso gravato dal tratto di viabilità comunale secondaria 
(ma utilizzato come alternativa alla SS35) che collega il comune di Giussago, con un 
appesantimento del traffico già elevato per i flussi turistici. 
Va aggiunto che è in progetto (e in parte in corso di realizzazione) il collegamento ciclabile tra il 
complesso monumentale il centro abitato di Certosa (Naviglio Pavese) e i comuni limitrofi 
(Borgarello, Giussago), parte di un sistema più ampio che permetterà di creare una vera e propria 
rete ciclopedonale in sede propria, alternativa a quella stradale, in attuazione del PRUSST di Pavia. 
 
Il sistema insediativo 
Osservando una foto aerea del Comune di Certosa è evidente come l!asse infrastrutturale nordsud 
Pavia < Milano (ora SS35) che attraversa l!abitato, è stato il fatto determinante per lo sviluppo 
insediativo del comune, unitamente alla presenza del complesso monumentale della Certosa nella 
parte est del territorio. 
Di conseguenza il centro abitato non è caratterizzato da uno sviluppo concentrico tradizionale 
intorno al centro storico, ma da un!urbanizzazione lineare, lungo le principali direttrici, che ha 
determinato una singolare forma a "T#. 
Un altro fattore tipico dell!urbanizzazione del territorio pavese e riscontrabile anche a Certosa è 
stato lo sviluppo intorno ai nuclei cascinali, che ha portato i nuclei di Cascine Calderari, Samperone 
e Torriano a diventare vere e proprie frazioni. Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente hanno 
in parte modificato e snaturato i caratteri tipici dell!architettura tradizionale rurale, solo in pochi 
casi riconoscibili, soprattutto nell!abitato di Certosa. 
La importante espansione residenziale di questi ultimi anni ha portato a saturare le aree disponibili 
nell!attuale PRG con uno sviluppo dell!abitato e delle frazioni, determinando in questi contesti la 
nascita di veri e propri micro-quartieri, non sempre dotati di servizi e standard elevati per quanto 
riguarda la qualità architettonica e con il rischio di non integrarsi con l!abitato esistente. 
Inoltre l!aumento di abitanti ha inevitabilmente portato un sovraccarico di traffico lungo la viabilità 
di collegamento Certosa-frazioni, già sottodimensionata, nonchè fatto emergere alcune criticità 
relative al dimensionamento di alcuni servizi (in particolare quelli scolastici) al limite del 
fabbisogno. 
Per quanto riguarda gli insediamenti produttivo-commerciali occorre rilevare la presenza 
dell!insediamento dei "Molini Certosa# lungo la SS35, ancora attivo e testimonianza di architettura 
industriale di pregio, mentre le attività esistenti recenti si sono sviluppate senza continuità e ordine, 
lungo la statale al confine con il Comune di Borgarello. 

Sistema ambientale 
Il territorio comunale è caratterizzato dal paesaggio tipico della pianura pavese, dominato 
dall!agricoltura e modellato dalla forte impronta antropica, con scarse presenze forestali e 
paesistiche di pregio. 
A ovest troviamo ambiti a vocazione agricola produttiva anch!essi senza particolare pregio, mentre 
a est, la presenza del complesso monumentale della Certosa impone un!attenzione particolare al 
territorio circostante, in termini di salvaguardia delle aree agricole e naturalistiche e della memoria 
storica dei luoghi. 
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Un elemento saliente che ha caratterizzato dal punto di vista geomorfologico l!area e del quale si 
sono ridotte nel corso del tempo le evidenze, è dato dai "dossi# nei pressi di Certosa di Pavia e 
S.Genesio; si tratta di rilievi sabbiosi e ciottolosi relitti dell!antica morfologia del "livello 
fondamentale della pianura#; queste protuberanze del territorio presentavano altitudini comprese da 
2 e 9 m. 
Dal punto di vista idrogeologico la porzione di pianura pavese localizzata a nord del Ticino è 
caratterizzata da depositi fluviali che hanno reso possibile la formazione di falde idriche 
sovrapposte di una certa rilevanza, assicurando alla zona un cospicuo rifornimento idrico da parte 
delle acque sotterranee . 
Il contesto idrologico, nell!ambito della centrale pianura pavese, è altresì caratterizzato da un denso 
sistema di navigli, canali, cavi, rogge, fossi e colatori, alcuni dei quali originati dall!emergenza 
delle risorgive e successivamente incanalati. 
Il territorio di Certosa di Pavia è in particolare attraversato dal corso del Naviglio Pavese e dal 
Navigliaccio e da numerose "rogge# caratterizzate da tratti naturali e tratti artificiali, denotando una 
complicata evoluzione e trasformazione nel tempo del reticolo idrografico con l!instaurarsi di 
complesse interconnessioni tra elementi inizialmente naturali ed altri relativi ai ripetuti interventi 
antropici succedutisi nel tempo. Alla fitta rete idrografica naturale si è aggiunto nel tempo un 
sistema di canali artificiali scavati a scopi difensivi oppure a servizio della navigazione interna. 
L!ambito risulta caratterizzato da permanenze di origine storica quali: il complesso della Certosa, 
segni della centuriazione romana, il sistema dei canali navigabili, le cascine rurali produttive, e da 
segni di tipo agrario quali la trama agricola originaria. 
A grande scala il sistema naturalistico presente risulta essere interstiziale tra due parchi regionali, il 
Parco Agricolo Sud di Milano, a nord, e il Parco del Ticino, a sud. Gli elementi di congiunzione tra 
questi macro sistemi sono: il Naviglio, la Garzaia Carola, il sistema della roggia Barona e come 
valore diffuso, le caratteristiche del paesaggio agrario connotato dalle cascine anche di origine 
storica, il sistema irriguo e fondiario con la vegetazione ripariale di pertinenza. 
 
Il sistema del verde 
L!espressione "sistema naturale# è senza dubbio generica; include tutti quegli ambienti in cui la 
componente essenziale è rappresentata da elementi naturali e la cui presenza nel territorio è legata 
all!attività antropica in misura modesta o nulla. In particolare, l!ambiente forestale e quello di 
pertinenza ai corsi d!acqua presentano, in genere, specifiche peculiarità. 
L! antropizzazione che caratterizza il territorio in esame ha determinato, nel tempo, la progressiva 
diminuzione e frammentazione delle aree naturali. Per conservare integrità e funzionalità delle aree 
naturali è essenziale che gli ecosistemi conservino dimensioni adeguate e che siano connessi tra 
loro, in modo tale da permettere flussi di materia ed energia. 
L!evoluzione delle coperture vegetali naturali nell!area considerata, può essere a grandi linee 
assimilata a quella generale di inquadramento della pianura padana, con differenziazioni dovute 
al determinarsi di situazioni localizzate. 
La vegetazione che caratterizzava nel passato la Valle del Po, è riconducibile al Quercocarpineto 
che individua una copertura a dominanza di farnia accompagnata da carpino. Il paesaggio originario 
delineato è oggi drasticamente trasformato a causa di un processo di deforestazione iniziato già in 
epoca antica, riconducibile prevalentemente all!azione dell!uomo. L!intensa utilizzazione agricola 
del territorio ha sostituito in modo definitivo la foresta planiziale; il bosco è confinato nelle aree 
golenali costituito per lo più da fasce riparali dove l!igrofilia del substrato condiziona la 
composizione floristica favorendo lo sviluppo delle specie arboree legate agli ambienti di sponda, 
come salici ontani pioppi. 
La presenza sporadica di impianti a pioppeto, rappresenta pur nella loro semplicità strutturale, un 
elemento di significato ecologico rispetto alle risaie ed ai seminativi. 
I cordoni boscati che si sviluppano lungo i fiumi le rogge sono del resto sottoposti a continua 
erosione per ampliamento dei coltivi La vegetazione arboreo-arbustiva di interesse naturalistico 
è costituita in prevalenza da siepi campestri. 
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Elementi naturali essenziali del paesaggio sono la fitta rete di vie d!acqua (navigli, rogge, canali 
adduttori, colatori e scolatori) che strutturano un ricco sistema di percorsi d!acqua emblematico 
per il paesaggio costruito dall!uomo. La tipologia generale di pianura sopra descritta, può però 
essere localmente condizionata dalla disponibilità idrica riscontrabile. 
La particolare conformazione litologica e geologica dei suoli ha condizionato in modo determinante 
l!attività agricola che si avvalse dapprima di un suolo favorevole alla coltivazione della vite. 
La presenza di formazioni irregolari, i dossi, pressoché continue in epoca antica e disposte con 
asse trasversale, dalla sponda sinistra del Ticino fino alle colline di San Colombano, ha del resto 
condizionato l!aridità dei suoli, in ogni caso non in contrasto con una ricca disponibilità di acque 
nelle falde sotterranee. 
I campi vengono quindi segnati da cavedagne e fossati percorsi lungo le ripe da filari ("gabbe#) 
di pioppi, salici, gelsi, capitozzati per impedire che ombreggiassero le coltivazioni. Con il maggese 
prende forma stabile il paesaggio agrario e la rispettiva forma non è più determinata da realtà 
geologiche o climatiche ma dal rapporto tecnico tra uomo e natura. I campi sono per lo più 
geometrici, stabilmente assoggettati a chi li coltiva che ne delimita i confini con siepi e piantagioni. 
Prende piede anche il prato irriguo, il quale associato alle sistemazioni idrauliche costituisce forme 
intensive foraggiere connesse con l!allevamento di bestiame da stalla, alla base dello sviluppo delle 
aziende agricole e della produzione casearia. Il paesaggio di questo ambito territoriale, in 
particolare, è fortemente caratterizzato dall!attività agricola di seminativi irrigui a coltivazione 
intensiva (riso in rotazione con il mais): lungo le rogge, i canali e le strade si sviluppa una 
vegetazione prevalentemente erbacea e una arbustiva e arborea molto frammentata. 
La struttura è quella dei paesaggi modellati sulla maglia geometrica di rogge e canali che 
costituiscono, con le tracce persistenti della centuriazione romana, la trama regolare su cui si 
articolano campi coltivati e infrastrutturazioni. 
La struttura del verde urbano è allo stato attuale rappresentata da modesti ambiti localizzati 
all!interno dell!urbanizzato realizzati contestualmente agli interventi di trasformazione del territorio 
assoggettati a piano attuativo. Gli impianti arborei di tipo urbano sono relativi a sistemazioni a 
giardino o a parco, pubblico o privato, in aree limitate per estensione . 
In quanto alle aree agricole del Comune di Certosa di Pavia, queste ricoprono la quasi totalità del 
territorio comunale e le coltivazioni agricole più diffuse nella zona sono quelle a mais da granella, a 
riso, a grano tenero e orzo e ad erbai stabili o stagionali. 
 
Idrografia 
La rete idrografica del Comune di Certosa di Pavia è costituita da canali e rogge destinati allo 
scorrimento delle acque di irrigazione e di scolo. La rete principale comprende: il fiume 
Navigliaccio, il Naviglio Pavese, la Roggia Mischia, la Roggia della Pila e la Roggia Bareggia. Le 
caratteristiche chimico fisiche e organolettiche delle acque di questi canali e rogge ad uso irriguo 
sono ormai compromesse in quanto, provenendo dai territori posti a Nord, sono oggetto di scarichi 
indiscriminati e probabilmente anche abusivi. 
Tali canali di prevalente origine antropica sono principalmente dei colatori e pertanto fungono da 
raccoglitori delle acque di surplus meteorico. 
A parte questi corsi d!acqua gli altri si presentano con fondo prevalentemente in terra ma sempre 
pulito dai gestori, al fine di mantenerne la continuità idraulica. Le sezioni di deflusso variano tra 2 e 
10 metri quadrati. Nel territorio comunale di Certosa di Pavia non si sono riscontrati dissesti dovuti 
alla dinamica dei corsi d!acqua. 
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Verifica di interferenza del piano con i siti di rete natura 2000 
Come specificato nel "Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi# di cui alla DGR 6420/2007, l!Autorità procedente d!intesa con 
l!Autorità competente per la VAS definisce, tra le varie figure indicate nella citata Delibera, anche 
l!Autorità competente in materia di SIC e ZPS, se necessario, alla quale viene successivamente 
inviato lo Studio di Incidenza per una propria valutazione ed espressione di un parere vincolante ai 
fini della procedura di VAS. Nel caso specifico, il Comune di Certosa di Pavia non " interessato 
direttamente da ambiti classificati come Siti di Importanza Comunitaria. 

8.5 Aspetti geologici
Il territorio comunale è costituito in superficie quasi interamente da terreni alluvionali quaternari 
noti come "Diluvium recente# che rappresentano il cosiddetto "Livello Principale della Pianura 
Padana#. 
Tali terreni sono costituiti da sabbie ghiaiose e sabbie limose in profondità mentre in superficie 
prevalgono i limi sabbiosi alterati nella parte più superficiale. Sono poi presenti, nell!alveo attivo 
dei corsi d!acqua, le alluvioni attuali ghiaioso sabbiose frammiste a materiali e a rifiuti di qualsiasi 
tipo e natura. 
La morfologia naturale dell!area è stata in parte modificata dalle attività antropiche. 
Le unità litologiche riscontrate sono le seguenti: 
- Unità ghiaioso-sabbiosa (Olocene < Pleistocene superiore) : questa unità affiora con continuità 
su tutto il territorio comunale ed è costituita da sabbie e ghiaie prevalenti, a cui si aggiungono,nella 
parte inferiore, intercalazioni limose e argillose di limitato spessore e con una buona estensione 
laterale. 
- Unità sabbioso-ghiaiosa (Pleistocene medio): tale unità è costituita da depositi sabbiosi con 
intercalazioni argillose e ghiaiose, di età pleistocenica. Si tratta di sedimenti di origine glaciale e 
fluvioglaciale; i primi, scarsamente selezionati, sono costituiti da elementi grossolani quali ghiaie e 
ciottoli, in abbondante matrice limoso-sabbiosa. 
- Unità sabbioso-argillosa (Pleistocene inferiore): si tratta di sabbie con abbondanti intercalazioni 
argillose e limose di colore grigio e giallo, con frequente alternanza nella colorazione; sono 
sedimenti deposti in facies deltizia e lagunare, nel Pleistocene inferiore. 
- Unità argillosa (Pleistocene inferiore < Calabriano inferiore): essa è costituita prevalentemente da 
argille e limi di colore grigio e azzurro con fossili marini, alle quali sono subordinatamente 
intercalati livelli sabbiosi, talora cementati e generalmente di limitato spessore. Questi depositi 
appartengono a facies marine costiere e di mare aperto, di età compresa tra il Pleistocene inferiore e 
il Pliocene, noti in letteratura come "Argille Villafranchiane#. 
Il territorio della media pianura pavese, e di Certosa di Pavia in particolare, è pianeggiante, con una 
debole inclinazione del 1<1,5 per mille verso Sud Sud-Est, presenta caratteristiche estremamente 
uniformi tipiche delle zone di pianura, interrotto da un reticolo idrografico naturale ampiamente 
antropizzato o artificiale ad uso irriguo. 
Gli elementi geomorfologici di maggiore importanza, sono i terrazzamenti di origine fluviale che si 
sono formati a seguito dell!attività erosiva e deposizionale dei corsi d!acqua che scorrevano nella 
Pianura Padana. Tali terrazzamenti non sono rappresentati sul territorio di Certosa di Pavia e 
presentano orli orientati circa NW < SE; tuttavia il territorio si è evoluto nel tempo sia per cause 
naturali che per cause antropiche. 
Per quanto concerne gli aspetti pedologici dell' area di indagine, è stato possibile fare riferimento 
allo studio redatto a cura dell' ERSAL, relativo a "I suoli della Pianura Pavese Centrale# del 2001 
nell' ambito del Progetto Carta pedologica della Regione Lombardia. 
Sul territorio comunale si evidenzia un!associazione di pedotipi, sviluppatisi principalmente sulle 
alluvioni fluvioglaciali e fluviali del diluvium recente e tardivo, e sulle ghiaie, sabbie e limi degli 
alvei attivi dei corsi d!acqua, che prendono il nome di "suoli bruni lisciviati e suoli alluvionali#. Dal 
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punto di vista strutturale non si segnalano presenze di elementi tettonici sia pseudo superficiali che 
profondi. 
FALDA FREATICA 
La falda freatica è costituita dall' acquifero superficiale insaturo che è sostenuto, nella zona di 
Certosa di Pavia, da un orizzonte argilloso impermeabile, che si trova da 10 a 20 metri di 
profondità. Le acque risultano di scadente qualità e vengono impiegate esclusivamente per usi non 
potabili. La falda è contenuta nei terreni prevalentemente sabbiosi e ghiaiosi. 
La falda freatica rinvenuta in sito fluttua da circa < 2,50 metri da piano campagna, nel periodo 
invernale, a circa < 1.50 metri nel periodo estivo, periodo questo di massima vulnerabilità degli 
acquiferi rispetto al piano di campagna. 
VULNERABILITÀ DELLA FALDA FREATICA 
Dai dati a disposizione sui terreni superficiali del comune di Certosa di Pavia risulta che questi 
presentano una capacità protettiva da bassa a moderata nei confronti delle acque freatiche 
sotterrane, d!altra parte la situazione conferma la compromissione qualitativa di queste acque, non 
più utilizzabili ad uso potabile. Una conferma viene dall!utilizzo del metodo DRASTIC, che 
assegna ai territori di Certosa di Pavia valori di vulnerabilità elevata pari a 176. 
AREE VULNERABILI DA UN PUNTO DI VISTA IDRAULICO 
Sul territorio di Certosa di Pavia sono presenti in abbondanza fossi, rogge coli e cavi di irrigazione 
che solo per la loro esistenza possono anche essere considerati fonte di qualche rischio, ma la buona 
manutenzione e pulizia dell!alveo esercitate dal Comune per i propri corsi d!acqua e dagli 
agricoltori e utilizzatori, per i restanti garantiscono un regolare deflusso delle acque. 
AREE A SCARSE CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 
Il territorio in esame è abbastanza omogeneo da un punto di vista geotecnico ed è possibile  stimare 
su tutto l!ambito la presenza di terreni a scarse caratteristiche geotecniche, soprattutto a causa della 
presenza d una falda freatica superficiale. 
FATTIBILITA! GEOLOGICA 
Il territorio comunale è prevalentemente interessato dalla classe di fattibilità geologica 3 < fattibilità 
con consistenti limitazioni, e nella fattispecie dalla sottoclasse 3 A caratterizzata da terreni con 
presenza diffusa di orizzonti superficiali con scadenti caratteristiche geotecniche e con presenza di 
una falda freatica prossima al piano di campagna. Il territorio è inoltre interessato da alvei fluviali e 
relative fasce di rispetto classificate nelle sottoclassi 4A e 4C di massima pericolosità geologica. 
EFFETTI SISMICI 
Il comune di Certosa di Pavia è censito nella Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n°3274 del 20 marzo 2003 come appartenente alla zona 4, cioè inserito nella classe di minima 
sismicità e con una accelerazione di ancoraggio dello spettro di risposta elastico con probabilità di 
superamento pari al 10% in 50 inferiore al valore di ag/g > a 0,05. 
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8.6 Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale

Il Comune di Certosa di Pavia è altresì dotato di Piano di classificazione acustica del territorio 
redatta ai sensi dell!art. 3 comma 1 della l.r. 10 agosto 2001 n. 13 e  adottato con deliberazione di 
consiglio comunale n. 31 in data 14/10/2009 
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8.7 Lo Studio Paesistico di Dettaglio - Ambito Barco Certosa. Ai sensi dell'art. 35 delle NTA del 
PTCP

Negli ambiti riconosciuti dal PTCP per la particolare complessità, sensibilità, vulnerabilità, laddove 
la scala dei valori e delle problematiche è tale da rendere opportuni approfondimenti rispetto alle 
elaborazioni del PTCP, la Provincia di concerto con i Comuni interessati e gli Enti competenti, ha 
predisposto un Piano Paesistico di dettaglio allo scopo di articolare ulteriormente i contenuti del 
PTCP, rendere omogenee 
le previsioni degli strumenti urbanistici dei Comuni, definire e coordinare gli interventi necessari 
alla valorizzazione e/o recupero dell!ambiente nelle sue diverse componenti e relazioni. 

METODOLOGIA 
Il quadro conoscitivo è stato redatto a partire dagli studi tematici allegati al PTCP della Provincia di 
Pavia. Di seguito si presenta una sintesi degli elementi costitutivi principali che hanno fornito 
un!interpretazione del paesaggio sulla base della quale é stato poi strutturato il quadro normativo e 
prescrittivi di riferimento per la tutela la salvaguardia e la valorizzazione del territorio analizzato. 
Complessivamente l!area interessata dallo Studio paesistico, è caratterizzata da elementi lineari di 
origine antropica (infrastrutture) che da Pavia verso Milano frammentano il territorio in porzioni di 
aree che hanno mantenuto nel tempo, se non interessate da eventi rilevanti, il loro carattere 
originario. 
In quanto alle connotazioni salienti si segnala l!assetto geomorfologico caratterizzato dal terrazzo 
principale della pianura costituito da terreni alluvionali. Elementi della peculiarità geomorfologia si 
ritrovano negli orli di terrazzo definiti, nelle scarpate morfologiche e nei Dossi che per la 
particolarità geomorfologica assumono il ruolo di testimonianza unica nella zona. Dal punto di vista 
naturalistico l!ambiente è caratterizzato dalla presenza della Garzaia della Carola, e della Garzaia di 
Porta Chiosa. La maggior parte del territorio esterna ai centri edificati è utilizzata a scopo agricolo, 
prevalentemente seminativo irriguo con presenza di pioppeti. E! possibile leggere la complessa 
trama irrigua e quella poderale sull!intera area con le cascine sparse e piccoli borghi rurali. La 
conduzione agricola tende ad occupare la quasi totalità degli spazi aperti, limitando così i fenomeni 
d!abbandono e di generazione di spazi residuali e marginali. Gli elementi che compongono la rete 
irrigua non risultano fortemente alterati e le ripe e le sponde dei corsi d!acqua sono per la maggior 
parte arricchite da vegetazione pioniera. 
Il Barco Certosa, relativamente al sistema insediativo, è una porzione di territorio di rilevante 
interesse storico nel quale gli insediamenti antropici si sono inseriti con prevalente equilibrio 
nell!ambiente. Ne sono attuale testimonianza ancora oggi i borghi e le cascine che, sebbene abbiano 
subito trasformazioni nell!impianto, mantengono una relazione con il bacino ambientale di 
riferimento. La ruralità di questi luoghi è incontrovertibile, anche se negli ultimi anni si è andato 
imponendo un cambiamento di alcune situazioni insediative soprattutto sulle direttrici per Milano, 
frutto di modelli di sviluppo recenti slegati dalla cultura rurale di contesto. Alla luce delle 
connotazioni individuate dallo Studio Paesistico, sono state quindi individuati i principali obiettivi 
che sono stati così riassunti: 
$ Tutela della naturalità e dei sistemi naturalizzati come elementi di connessione e produzione di 
territorio 
$ Ricomposizione dei sistemi ambientali attraverso la messa in rete delle aree protette 
$ Valorizzazione del paesaggio agrario attraverso la tutela degli elementi organizzativi e strutturali 
$ Tutela degli elementi residuali del sistema storico insediativo e della memoria storica come 
componente fondamentale di salvaguardia dell!identità dei luoghi 
$ Tutela della leggibilità del paesaggio e delle relazioni che questo ha costruito e contribuito a 
consolidare nel tempo 
$ Contenimento dei fenomeni di inurbamento, con particolare riferimento alle situazioni che 
disaggregano il contesto di relazioni territoriali pervenute nel tempo 
$ Controllo e incentivi per il recupero qualitativo delle frange urbane degradate, anche in rapporto 
percettivo al paesaggio agrario. 
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La salvaguardia e la valorizzazione dell!ambiente, del paesaggio, ma soprattutto del territorio come 
frutto del rapporto tra uomo/natura/cultura, deve in ogni caso passare attraverso il settore agricolo . 
Le proposte del Piano Paesistico articolano e approfondiscono quelle del PTCP per garantire una 
più puntuale ed incisiva tutela e valorizzazione dell!ambito. 
Le problematiche emerse e i valori precedentemente evidenziati possono dar vita ad azioni di tutela 
che si possono riassumere in: 
- Salvaguardia e consolidamento della trama naturalistica principale come obiettivo fondamentale 
su cui fondare la ricomposizione del sistema paesistico ambientale 
- Salvaguardia e valorizzazione del paesaggio agrario e dei suoi elementi connotativi 
- Salvaguardia degli elementi del sistema storico insediativo e delle loro relazioni con 
l!ambiente di riferimento in quanto generatrici di specificità locali 
- Valorizzazione della viabilità storica e dei percorsi di interesse specifico naturalistico e paesistico 
attraverso la loro messa in rete per una maggiore fruibilità del paesaggio e dei suoi aspetti 
naturalistici e di particolare valenza percettiva. 
Le azioni di tutela previste si articolano in: 
- Prescrizioni che riguardano le emergenze naturalistiche e gli ambiti di elevata naturalità 
- Indirizzi specifici per la tutela degli elementi e dei sistemi costitutivi del paesaggio, che dovranno 
essere recepiti dai PRG dei Comuni. A tal fine sono stati individuati: 
- Corsi d!acqua naturali e/o naturalizzati, di elevata valenza paesistica e ruolo ecologico con la rete 
verde territoriale 
- Aree di consolidamento dei caratteri naturalistici 
- Aree di riqualificazione e di ricomposizione della trama naturalistica 
- Corridoi ecologici secondari 
- Ambii di consolidamento delle attività agricole e dei caratteri connotativi 
- Elementi e sistemi della centuriazione romana 
- Viabilità di interesse storico 
- Sistema Naviglio-Alzaia di rilevante interesse storico paesistico 
- Aree di rispetto della Certosa 
- Viabilità di interesse paesistico 
- Visuali sensibili. 
 
L! analisi proposta si è concretizzata con la riproposizione di alcune tavole di sintesi che interessano 
gli aspetti paesistici e di tutela storica e ambientale, in particolare per la porzione di territorio 
comunale inserito nello studio paesistico che riguarda l!ambito del monumento della Certosa. 
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PPD Barco Certosa Stralcio della tavola:"Paesaggio agrario#
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PPD Barco Certosa Stralcio della tavola:"struttura storico-insediativa#
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Sintesi degli indirizzi paesistici 
A conclusione del percorso metodologico relativo allo Studio Paesistico di Dettaglio, di seguito si 
riportano le prescrizioni di tutela e valorizzazione delle componenti paesistiche, con particolare 
riferimento agli elementi costitutivi, e cartografati dal Piano Paesistico Barco-Certosa, per il 
territorio di Certosa 
Gli indirizzi normativi sono suddivise in 4 categorie principali, così definite: 
  Elementi e sistemi di interesse prevalentemente naturalistico 
  Paesaggio agrario 
  Sistema storico insediativo 
  Percorsi di fruizione paesistica. 
Per ogni categoria di seguito si riportano i riferimenti normativi dettati dal Piano Paesistico e 
riportati nella tavola 10 - quadro di riferimento normativo dello stesso, per gli elementi presenti 
sul territorio considerato. 

Aree di riqualificazione e ricomposizione della trama naturalistica 
Stante l!obiettivo di cui all!art. 33 comma 18 del PTCP, il Piano individua una serie di aree a vocazione agricola con 
funzione di connettivo e/o di rispetto degli elementi di interesse naturalistico presenti nell!ambito. 
Per tali aree, tenuto conto delle indicazioni fornite dal progetto regionale Sal.Va.Te.R e dalle Linee di Indirizzo per una 
pianificazione sostenibile del territorio Rurale, saranno soggette alle disposizioni di cui all!art.33 comma 19-20-21 del 
PTCP. 

Aree di consolidamento delle attivit! agricole e dei caratteri connotativi 
Ai fini della tutela e della valorizzazione del paesaggio trovano applicazione i seguenti indirizzi del PTCP: 
Indirizzi generali per il Piano Provinciale di Sviluppo Agricolo 
- Indirizzi generali per il Piano Provinciale di Sviluppo Agricolo (Art. 22 comma 29 e)-f)- g)-h)-i); 
- Indirizzi generali per il Piano del Turismo (Art. 22 comma 22 d)-e)-f); 
- Indirizzi per ambiti tematici (Art. 26.11 b); 26.14 a); 26.18 d)-f) 
- Indirizzi specifici relativi ai sistemi di rilevanza sovracomunale (Art. 33 commi 33- 34) 
- Indirizzi specifici per la tutela degli elementi costitutivi del paesaggio Art. 32: a) Vegetazione diffusa (commi 44-45-
46-47-48); 
b) Tracciati interpoderali e sistema irriguo (commi 49-50-51-52); 
Gli strumenti urbanistici comunali, oltre ai i criteri insediativi di cui all'Art. 28 del PTCP dovranno adottare i seguenti 
indirizzi: 
- il soddisfacimento dei fabbisogni insediativi dovrà avvenire prioritariamente attraverso l'attuazione delle previsioni 
urbanistiche vigenti, privilegiando scelte di razionalizzazione e di compattazione dell'edificato, di recupero e di 
riqualificazione del tessuto storico consolidato, e comunque entro i limiti di espansione individuati negli strumenti 
urbanistici vigenti alla data di approvazione del Piano Paesistico di Dettaglio 
- eventuali ulteriori espansioni, fermi restando i criteri di dimensionamento di cui all'art.28 delle NTA del PTCP 
dovranno in ogni caso rispettare i seguenti requisiti:  
- contiguità con gli insediamenti esistenti, evitando fenomeni di dispersione e di frammentazione che non siano 
funzionalmente e morfologicamente connesse all'edificato consolidato; 
- sviluppo coerente con la morfologia degli abitati, privilegiando soluzioni orientate alla compattazione ed alla rettifica 
delle frange urbane; 
- coerenza con le partizioni aziendali e con eventuali elementi strutturali del paesaggio agrario (canali, strade ecc.) 
- rispetto delle visuali e dei fronti di percezione paesistica individuate dal Piano Paesistico 
- controllo delle masse volumetriche e limitazione delle altezze in relazione all'edificato esistente; 
- adozione di tipologie e di scelte architettoniche che, specie per gli interventi a carattere produttivo e terziario, tengano 
in adeguata considerazione gli aspetti compositivi e l'inserimento paesistico; 
- obbligo di piano attuativo che verifichi gli impatti sul contesto interessato e che preveda forme di mitigazione, 
collocando ampie zone di rinaturalizzazione nelle aree esterne, utilizzando a tal fine forme di compensazione e/o di 
perequazione. Gli indici territoriali dovranno essere a bassa densità, con adeguate percentuali da destinare a 
verde pubblico e/o privato di raccordo con l'ambito agricolo (indicativamente 50% di Superficie Territoriale); 
- particolari limitazioni dovranno essere adottate per i seguenti nuclei abitati: Moriago, Ponte Carate, Comairano e 
Cantone delle tre miglia, al fine di salvaguardarne la valenza tipologica ed il rapporto relazionale con l'intorno 
paesaggistico ancora leggibile in modo chiaro e significativo. l nuovi interventi dovranno essere finalizzati 
unicamente al completamento ed alla razionalizzazione dell'esistente, fermo restando il rigoroso controllo delle 
tipologie e delle scelte architettoniche (compresi i cromatismi) che dovranno essere coerenti con l'edificato storico per il 
quale si rimanda alle disposizioni di cui al successivo Art. 15. < il sistema storico insediativo. 
- specifiche indicazioni dovranno essere fornite dagli strumenti urbanistici comunali per l'edificazione funzionale 
all'attività agricola (silos, stalle, depositi ecc.). In tal senso, ed al fine di rendere omogenee le previsioni dei diversi 
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Comuni interessati, la Provincia, sentiti i Comuni e le Associazioni Agricole, promuoverà uno studio specifico sulle 
tipologie da incentivare nell'ambito del Piano Paesistico. 
Per la realizzazione di nuove infrastrutture si dovranno prioritariamente adottare i seguenti criteri paesistici: 
a) viabilità di interesse locale: i tracciati dovranno essere, per quanto possibile, compatibili con le partizioni 
aziendali e con gli orientamenti primari riconoscibili nel territorio rurale quali: strade interpoderali, canali irrigui ecc. 
c) infrastrutture a rete: la realizzazione di nuove reti tecnologiche fuori terra, dovrà essere progettata adottando i criteri 
di cui al Piano di sistema @Infrastrutture a rete@ allegato al PTPR (Volume 7). 
La localizzazione di nuove attività estrattive o di impianti per lo smaltimento dei rifiuti in queste aree è da considerarsi 
incompatibile in relazione alla sensibilità paesistica del contesto, e tenuto conto in tal senso degli indirizzi di cui all'Art. 
22 comma 10a) e 12a) delle NT A del PTCP . 
 
Norme particolari per gli edifici ed i nuclei rurali d i interesse storico e tipologico 
Gli strumenti urbanistici comunali dettano norme ed incentivi per il recupero dell'architettura rurale di interesse storico 
individuata dal PPD. Tali norme possono prevedere anche usi complementari ai sensi della L.R. n. 1/2001 cosi come 
sostituito dalla LR 11.03.2005 n. 12 Art. 62, purché compatibili con il mantenimento dell'attivià agricola nei compendi 
ancora in uso, e con le tipologie interessate. Le modalità di intervento, pur rispondendo alle esigenze funzionali delle 
attività ammesse, dovranno garantire la salvaguardia dei caratteri storici e tipologici dell'insediamento, da approfondire 
e documentare nella fase progettuale. Gli interventi di ristrutturazione edilizia che comportano modifiche della sagoma 
e dei caratteri tipologici dei fabbricati, nonché quelli di nuova edificazione quando ammessi, saranno assoggettati a 
strumento attuativo che individui i nuovi assetti planivolumetrici, le tipologie, le caratteristiche architettoniche dei 
singoli edifici, le destinazioni d'uso, l'inserimento paesistico, documentando le scelte progettuali anche con tecniche 
fotocompositive. Si dovranno in ogni caso disincentivare gli interventi che alterino il rapporto relazionale degli 
insediamenti agricoli con l'intorno paesistico, evitando aggregazioni edilizie accerchianti e/o contrastanti con la 
morfologia originaria degli insediamenti stessi. 

Aree di rispetto della Certosa 
Sono individuate esternamente al perimetro murato, ed hanno la funzione di salvaguardare e di valorizzare il contesto 
paesistico limitrofo al monumento. La Provincia, d'intesa con i Comuni interessati e sentita la competente 
Soprintendenza, promuove per queste aree un progetto unitario finalizzato alla realizzazione di un parco ad indirizzo 
agricolo, naturalistico e ricreativo. 
Il progetto dovrà avere particolare riguardo ai seguenti aspetti: 
- contestualizzazione rispetto al paesaggio agrario di riferimento; 
- compatibilità con gli elementi strutturali e connotativi individuati dal PPD (viabilita' storica, insediamenti storici ecc.) 
- salvaguardia delle visuali verso il monumento; 
- allestimenti di ridotto impatto, e comunque illimitati alle sole esigenze di accoglienza turistica, di servizio e di ristoro. 
Nelle more di approvazione del progetto di cui sopra, gli strumenti urbanistici comunali dovranno adottare norme 
transitorie di salvaguardia tese ad evitare modificazioni nello stato dei luoghi che possano contrastare con le finalità del 
progetto stesso. 

Disposizioni relative all©esame paesistico dei progetti 
Per la determinazione della sensibilità dei luoghi ai fini dell'esame paesistico dei progetti di intervento, (Parte IV° delle 
N.T.A. del PTPR), si farà riferimento agli elaborati sia di tipo analitico che progettuale allegati al Piano Paesistico, 
quale strumento di maggior definizione paesistica del PTCP (Art. 37 comma 2). 
All'interno delle aree protette e delle zone soggette a Vincolo paesistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004, si applicano le 
disposizione di cui all'Art. 37 comma 3-4 del PTCP. l riferimenti conoscitivi, a qualsiasi scala, possono essere integrati, 
precisati ed eventualmente rettificati mediante analisi specifiche allegate alle iniziative progettuali di intervento, 
certificate dal progettista o, preferibilmente, da esperti settoriali quando le integrazioni riguardano aspetti specifici di 
carattere naturalistico, geomorfologico e storico. 
 
adeguamento della pianificazione comunale 
Fermo restando quanto previsto dal PTPR Artt. 17 e 19, i Comuni provvedono entro un anno dall'approvazione del PPD 
ad adeguare i relativi strumenti urbanistici alle disposizioni delle relative norme 
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8.8 Sensibilit• paesistica del sito

A completamento dello Studio paesistico sopra illustrato, le analisi presentate hanno contribuito alla 
redazione dell!elaborato relativo alla sensibilità paesistica del sito, nel rispetto di quanto disposto 
dalla L.R. 12/2005 e delle indicazioni metodologiche nella D.G.R. n. 7/11045 del 21 novembre 
2002, che avviene attraverso la definizione di classi di sensibilità paesistica a cui segue 
l!individuazione delle classi di intervento e le procedure per la valutazione paesistica dei progetti. 
Ovviamente, in questa sede, ci si limiterà determinare la sensibilità paesistica del sito di intervento 
in quanto, come recitano le linee guida stesse# partendo dal presupposto che non # possibile 
eliminare la discrezionalit" insita nelle valutazioni in materia paesistica e che # da escludere la 
possibilit" di trovare una formula o procedura capace di estrarre un giudizio univoco e 
ªoggettivoº circa la sensibilit" paesistica, obiettivo intrapreso # quello di fornire alcuni criteri di 
giudizio che siano il pi$ possibile espliciti e noti a priori ai soggetti che si accingono a compiere 
una qualsiasi trasformazione del territorio.# 
 
La definizione di tali classi viene determinata in base a tre modalità di valutazione: 
$ morfologico-strutturale 
$ vedutistico 
$ simbolico 
articolati in chiavi di lettura a due livelli (sovralocale e locale). 
 
Dalla combinazione delle valutazioni derivanti dalle tre differenti modalit! e sulla base delle 
condizioni di vincolo, in particolare quelle sovraordinate, si determinano tre classi di 
sensibilit! paesistica ªaltaº, ªmedia º, ªbassaº. 
La classe definita ad ªalta sensibilit!º comprende gli ambiti caratterizzati da vincolo di tutela 
Monumentale connesso alla presenza della Certosa di Pavia monumento storico artistico di interesse 
nazionale e i centri storici; 
La classe definita a ªmedia sensibilit!º interessa principalmente la parte est del territorio 
comunale, connotato dalla presenza della Certosa di Pavia e oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs 
42/2004, ma anche dalle caratteristiche del paesaggio agrario connotato dalle cascine anche di 
origine storica, il sistema irriguo e fondiario con la vegetazione ripariale di pertinenza, con alti 
livelli di valore paesistico ambientale. Sotto l!aspetto di applicazione del "criterio vedutistico#, 
l!attraversamento della Strada Statale dei Giovi, di intenso traffico passante, consente una 
percezione del paesaggio circostante nei limiti della vegetazione marginale presente, e nel caso 
specifico il territorio comunale è inserito in un contesto di pianura movimentata paesisticamente 
solo dal corredo arboreo a confine con la pezzatura dei coltivi e dal sistema arboreo marginale ai 
corsi d!acqua naturali e artificiali (Naviglio e Navigliaccio) diffusamente presenti sul territorio e di 
particolare valenza paesistica. 
Nella classe a ªbassa sensibilit!º rientrano le aree urbanizzate, le non si caratterizzano per una 
concentrazione elevata di popolazione ed attività, per cui le pressioni generate sull!ambiente 
risultano contenute, e gli ambiti in margine all!abitato caratterizzati da scarsa qualità paesistica. 
 
 
 



PGT CERTOSA DI PAVIA  DOCUMENTO DI PIANO 

arch. G. Corioni, ing. M. Gusella, urb. F. Tenconi                               Relazione                                                    pag.  82



PGT CERTOSA DI PAVIA  DOCUMENTO DI PIANO 

arch. G. Corioni, ing. M. Gusella, urb. F. Tenconi                               Relazione                                                    pag.  83

9.  Quadro delle azioni strategiche di piano 

Premessa 
Prima di illustrare la proposta elaborata dal Documento di Piano, è utile richiamare alcune 
peculiarità introdotte dalla nuova LR 12/05. Il primo aspetto di novità riguarda l!obiettivo stesso 
dichiarato dalla legge che non punta ad un piano urbanistico ma ad un piano di governo del 
territorio. Nelle intenzioni della legge si tratta quindi di uno strumento che ha come scopo di 
coordinare ed integrare tutte le azioni e le politiche che hanno effetti rilevanti sul territorio e 
contribuiscono alla sua evoluzione. Questo obiettivo legislativo, non solo è dichiarato nel titolo 
della legge e nei principi generali ma trova riscontro nel modo stesso con cui sono articolati gli 
strumenti che compongono il piano comunale. Il Documento di Piano infatti è al tempo stesso piano 
strategico e piano strutturale e fornisce gli indirizzi per la realizzazione dei piani attuativi. 
Sulla base di un quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e 
sociale del Comune, il Documento di Piano definisce altresì gli eventuali criteri di compensazione, 
di perequazione e di incentivazione, ai sensi dell!art. 8 comma 2 lettera g) della LR 12/2005; in 
particolare il legislatore all!art. 11 della medesima legge, ha individuato due modelli di riferimento 
che lasciano spazio a diverse soluzioni. Si individua infatti una perequazione a carattere circoscritto 
riguardante gli ambiti interessati da piani attuativi e da atti di programmazione negoziata, ed una 
forma più generalizzata la cui attuazione è affidata al Piano delle Regole che assegna a tutte le aree 
comprese nel territorio comunale un identico indice virtuale di edificabilità. 
Risultano evidenti i vantaggi che l!utilizzo della perequazione urbanistica offre in termini di 
concreta attuazione degli interventi di riqualificazione o ricomposizione paesaggistica dei tessuti 
urbani degradati e delle aree urbane di frangia, di completamento del sistema del verde e degli spazi 
pubblici. 
Il Piano non rappresenta più uno strumento concluso in sé e destinato a restare inalterato per molti 
anni, ma un insieme di strumenti dinamici che si modificano in base alle valutazioni dei risultati 
raggiunti. 
Il progetto di P.G.T. del Comune di Certosa di Pavia tiene conto di queste novità metodologiche e 
cerca di esplicitare nella maniera più analitica possibile l!intreccio tra criticità, potenzialità ed 
opportunità che emergono dal lavoro ricognitivo che è stato sintetizzato nei precedenti capitoli. 
 
Compensazione, perequazione ed incentivazione urbanistica 
Come già detto nella precedente premessa, il principio della compensazione urbanistica, introdotto 
dalla LR 12/2005 all!art. 8 e sviluppato al successivo art. 11 della medesima, si configura, seppure 
facoltativo per le Amministrazioni comunali, come una preziosa risorsa nei processi di 
riqualificazione ambientale e urbana. 
Risponde anch!esso ad una finalità perequativa e definisce criteri per l!applicazione dell!istituto 
dell!incentivazione con le modalità di seguito illustrate. 
Alla luce delle valutazioni e delle scelte formalizzate dal nuovo Piano di Governo del Territorio, il 
Documento di Piano definisce gli Ambiti di Trasformazione di espansione, di seguito descritti, per i 
quali si prevedono nuovi insediamenti residenziali, e per servizi di uso pubblico, secondo criteri 
coerenti con i principi di sostenibilità affrontati in sede di Valutazione Ambientale Strategica. 
A fronte di notevoli richieste avanzate dai cittadini di aree edificabili, l'Amministrazione ha scelto 
di riconfermare gli ambiti a destinazione residenziale, produttiva e terziaria gi! previsti dal 
PRG vigente, senza proporre nuove espansioni di tipo residenziale, ma creando nuove 
opportunit! per lo sviluppo turistico-ricettivo  del territorio e ambiti idonei per servizi di 
interesse pubblico. 
Parallelamente il Piano dei Servizi ha infatti messo in luce l!attuale situazione dei servizi pubblici o 
di uso pubblico disponibili e le carenze. A fronte di tali valutazioni l!Amministrazione ha 
programmato alcuni nuovi servizi ed il miglioramento del sistema esistente. 
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Il carattere programmatorio e strategico del piano di governo ha indotto l!Amministrazione ad 
ipotizzare misure di incentivazione finalizzate al compimento del nuovo disegno urbano; nello 
specifico la scelta è volta a quantificare uno standard aggiuntivo per i soli ambiti di trasformazione 
residenziale (AT.R), che produrrà un incremento delle entrate e/o dei servizi per l!Amministrazione, 
sulla base delle possibilità edificatorie effettivamente indicate dal Documenti di Piano per i soli 
ambiti di possibile espansione. La ragione che ha determinato tale scelta è rivolta principalmente al 
compimento dell!interesse pubblico a fronte dei pochi ambiti valutati idonei all!edificazione; in tal 
modo ci si è avvalsi dello strumento perequativo circoscritto agli ambiti di trasformazione 
attraverso il quale lo standard aggiuntivo contribuirà a realizzare in parte le opere prioritarie di 
interesse pubblico programmate dal Piano dei Servizi. Si stabilisce pertanto, a fronte dell' 
edificabilit! consentita di tipo residenziale, l'obbligatoriet! a realizzare, all'interno 
dell'ambito di intervento, parcheggi di uso pubblico nella misura minima di 10 mq per ogni 
abitante teorico previsto secondo il parametro medio di 150 mc/abitante (100 mc/ab per gli 
ATR riconfermati dal PRG vigente), e la possibilit! di monetizzare il restante, fino al 
raggiungimento del parametro prestabilito pari a 30,0 mq/abitante. Per quanto riguarda le 
destinazioni produttive (artigianali, commerciali ecc.) e turistico-ricettive, negli ambiti di 
trasformazione (AT.C e AT.T), si stabilisce la quota di aree per servizi da realizzare nel rispetto 
delle normative vigenti, oltre alla facolt! dell'Amministrazione di negoziare la previsione di 
aree per servizi pubblici anche all'esterno dell'ambito oppure interventi di riqualificazione 
ambientale e urbana in luoghi strategici (alzaie dei corsi d'acqua, tratti di viabilit! e percorsi 
ciclabili, piazze, parcheggi, rete ecologica,  ecc.) oppure indicati nelle schede del Documento di 
Piano.  

Sistema delle infrastrutture di mobilit•: funzioni e misure di controllo  
Attraverso il Documento di Piano il PGT definisce il sistema della mobilità; l!assetto viabilistico ed 
infrastrutturale del territorio, parte integrante del quadro conoscitivo del territorio comunale, si 
configura quale nodo fondamentale nella determinazione degli obiettivi quantitativi di sviluppo 
complessivo e concorre alla definizione delle politiche di intervento per la residenza e per le attività 
produttive. La costante e progressiva intensificazione dei volumi di traffico ha evidenziato la 
necessità di prevedere un sistema viabilistico alternativo al tracciato della SS35 che attraversa il 
centro abitato, in modo da distribuire esternamente il traffico passante da e verso le principali 
frazioni in direzione Milano e verso Pavia; riservando invece la circolazione locale, veicolare e 
ciclopedonale prevalentemente alle zone residenziali e turistiche (monumento della Certosa), e 
favorendo la sicurezza della circolazione ciclopedonale. 
La pianificazione urbanistica sovracomunale preordinata fornisce indicazioni circa la rete 
infrastrutturale a cui la pianificazione comunale deve attenersi nella definizione degli obiettivi sopra 
esposti. Tra i Comuni di Borgarello e Certosa il PTCP individua la "variante di Pavia#, una strada 
esterna ad ovest del centro abitato di Certosa, che devia il traffico passante sulla SS dei Giovi lungo 
il tracciato indicato; inoltre detto Piano prevede il completamento del sistema tangenziale 
Nord/Nord-Est di Pavia. 
Il Comune di Certosa  intende quindi formulare alla Provincia di Pavia una proposta di tangenziale 
che si sviluppa parallela alla SS 35 e connessa alla tangenziale di Pavia, di cui tale proposta 
diverrebbe il primo lotto.  In tal modo il traffico di lunga percorrenza non interferirebbe con il 
traffico specifico di Certosa di Pavia e a scala comunale si favorirebbe il collegamento tra l!abitato 
e le frazioni, nonché una riduzione del carico di traffico nel tratto abitato e di conseguenza della 
concentrazione di emissioni inquinanti 
Il tracciato, definito "circonvallazione ovest# è già comunque previsto nel vigente PRG, ma nelle 
fasi di studio del PGT è stato oggetto di modifica, seppur non sostanziale, a seguito di approfonditi 
studi anche dal punto di vista dell!impatto ambientale ed acustico. In particolare si evidenziano: 
- lo spostamento del tracciato con un andamento più esterno in corrispondenza dell!abitato di 
Certosa e Torriano al fine di limitare l!impatto acustico e ambientale sulle recenti espansioni 
residenziali; 
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- la parziale modifica dell!interconnessione tramite rotatoria e del tracciato a nord nei pressi della 
frazione di Torriano, al fine di limitare l!impatto acustico e ambientale sul nucleo abitato e favorire 
un più agevole collegamento; 
- lo spostamento più a sud della prevista rotatoria sulla SS35 all!altezza dell!ingresso all!abitato di 
Borgarello, con una soluzione da pianificare in  accordo tra i due Comuni, in relazione anche alle 
iniziative di sviluppo urbanistico in atto nella zona sud al confine tra Certosa e Borgarello. Tale 
soluzione si inquadra positivamente sia in merito agli aspetti viabilistici (già evidenziati in 
precedenza), sia dal punto di vista dell!impatto ambientale, in quanto la prevista interconnessione 
gravava sull!unico varco di salvaguardia della rete ecologica regionale est-ovest;  
- la previsione delle interconnessioni a rotatoria tra il tracciato di circonvallazione e la viabilità 
comunale di collegamento con i nuclei frazionali di Samperone e Cascine Calderari, al fine di    
migliorare e potenziare l!accessibilità; 
- un!attenzione particolare agli attraversamenti ciclopedonali in corrispondenza del tracciato della 
circonvallazione, da prevedere mediante sottopasso/sovrappasso e comunque da approfondire in 
sede di progetto della viabilità.  
Il PGT, nell!ambito dello studio di valutazione ambientale strategica e di sensibilità paesistica 
individua comunque ampie fasce di rispetto, in particolare a protezione del centro abitato, entro le 
quali si prescrivono, attraverso il  Piano delle Regole: 
- interventi di mitigazione e riqualificazione ambientale, con la previsione di "quinte# arboree e 

arbustive di mascheramento; 
- interventi di protezione acustica, mediante installazione di barriere e sistemi di riduzione 

dell!inquinamento; 
- la possibilità di installare impianti fotovoltaici; 
- interventi connessi al mantenimento del "corridoio regionale primario a bassa e moderata 

antropizzazione# della Rete Ecologica Regionale, mediante la creazione di "cunicoli# e 
"sottopassi# per garantire il passaggio della fauna e di incremento e miglioramento degli ambiti di 
naturalità, per contribuire a minimizzare il rischio di riduzione della biodiversità di flora e fauna.  

In merito alla mobilità locale gli ambiti di possibile trasformazione proposti dal Documento di 
Piano insistono sulla viabilità esistente e rispetto a questa eventualmente predisporranno soluzioni 
viabilistiche funzionali ai nuovi insediamenti, mentre gli ambiti di trasformazione produttiva e 
commerciale localizzati all!esterno del centro abitato realizzeranno uno schema viabilistico 
autonomo e indipendente dalla rete locale per svincolare i flussi di traffico generati, sulla viabilità 
sovralocale senza sovrapporsi a quelli locali. 
Il  Piano dei servizi individua infine il sistema dei percorsi pedonali e ciclabili da salvaguardare, che 
in larga parte riprende antichi tracciati di valore storico ambientale, funzionali agli spostamenti 
interni al paese e in connessione con il sistema verde naturale che circonda l!abitato e quindi in 
appoggio alla viabilità interpoderale, ai corsi d!acqua e ai corridoi ecologici in modo da costituire 
una vera e propria armatura verde fruibile. 
Tale quadro integra e completa a livello locale quanto indicato e previsto dal Masterplan per la 
salvaguardia ambientale e la riqualificazione delle aree attorno alla Certosa di Pavia. La rete così 
evidenziata, comprende percorsi ciclopedonali e percorsi di interesse ambientale già esistenti e 
sparsi in tutto il territorio unitamente ai tratti previsti a completamento della stessa e consente una 
più funzionale fruizione del territorio. Inoltre risponde a criteri di sostenibilità ambientale, in quanto 
il completamento e l!integrazione della rete ciclabile comunale e intercomunale, può diventare una 
vera e propria rete alternativa a quella stradale, connessa al sistema agricolo e naturalistico.  

Sistema della naturalit•: funzioni e misure di salvaguardia del sistema della naturalit• 
L!analisi e la valutazione del paesaggio e dell!ambiente sono elementi costitutivi e fondanti per la 
realizzazione delle scelte urbanistiche che non possono più prescindere dalle considerazioni 
ambientali. L!art. 8 comma 2 lettera e) della LR 12/2005 definisce i temi da affrontare, ovvero la 
tutela ambientale, paesaggistica e storico-monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e 
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sismica, ponendo la tutela degli elementi di pregio e la salvaguardia dai rischi ambientali, tra gli 
obiettivi primari del governo del territorio. 
Il territorio di Certosa è, dal punto di vista paesistico-ambientale, abbastanza omogeneo, e 
caratterizzato da: ambiti di elevato valore naturalistico e paesistico, ambiti a vocazione agraria delle 
colture risicole e seminative, ambiti agrari di ricomposizione della trama naturalistica e da fasce 
naturali che assumono la funzione di filtro ambientale e visivo per i contesti urbanizzati o da 
urbanizzare. 
In relazione al sistema della rete ecologica sovralocale, il PTR individua, nel territorio di Certosa, 
un "corridoio primario a bassa e moderata antropizzazione# che il sistema ambientale naturale 
definito dal Documento di piano recepisce, negli indirizzi e nelle azioni.  Gli obiettivi generali 
perseguiti dal PGT per la salvaguardia del territorio e per la fruizione dello stesso, si possono 
sintetizzare nei seguenti punti: 
- conservare e valorizzare il patrimonio naturale attraverso la costruzione di una rete ecologica 
locale possibilmente collegata con quella sovracomunale con la contestuale individuazione di 
percorsi preferenziali, e istituire modalità di fruizione anche a fini didattici delle risorse presenti 
- salvaguardare l!integrità ambientale e paesistica degli ambiti arginali di pertinenza dei corsi 
d!acqua; 
- limitare possibilità di trasformazione del territorio naturale in prossimità del sistema verde di 
valore paesistico e degli ambiti agrari di interesse storico, in modo da salvaguardarne i caratteri 
naturali e di antico impianto rurale;  
- prevedere adeguate misure di contenimento e mitigazione degli effetti negativi prodotti 
sull!ambiente dalla presenza di infrastrutture e di insediamenti disomogenei, attraverso l!impiego di 
impianti vegetali ad alto fusto con funzione di mascheramento e filtro ambientale. 
Per la realizzazione di tali obiettivi si rimanda all!articolazione normativa prevista nel Piano delle 
Regole. 
 
Sistema urbano: funzioni e misure di controllo del sistema urbano 
Il sistema urbano, suddiviso in base alle connotazioni prevalenti, è così rappresentato: 
- contesti di valore storico ambientale (centri storici e ambito monumentale della Certosa di Pavia) 
- insediamenti residenziali di interesse urbano 
- insediamenti residenziali esistenti 
- insediamenti residenziali di completamento  
- insediamenti produttivi artigianali esistenti 
  insediamenti in zona agricola e in zona commerciale agricola 
  ambiti di trasformazione, relativi alle seguenti funzioni individuate: 
- residenziale 
- turistico ricettiva 
- produttiva artigianale 
- commerciale per la media distribuzione 
- servizi pubblici o di uso pubblico. 
La perimetrazione del tessuto urbano di preminente valore storico ambientale, è il prodotto di 
analisi e valutazioni articolate che verranno ulteriormente riconsiderate nel Piano delle Regole, il 
quale affronterà a scala adeguata le diverse modalità di tutela e intervento sul patrimonio storico 
definito e sulle aree di pertinenza. 
L!analisi dei processi evolutivi della morfologia urbana, ha evidenziato una generale mancanza di 
criteri di inserimento paesistico nel contesto urbano; in questa sede pertanto si intende mettere a 
punto criteri ed indirizzi per un corretto inserimento degli interventi nel contesto ambientale. 
Per gli interventi consentiti negli Ambiti di Trasformazione, il Documento di Piano definisce i 
parametri urbanistici e le modalità per la realizzazione degli stessi, finalizzati al controllo dei 
processi di erosione operati dallo sviluppo del sistema insediativo sull!ecosistema ambientale 
esistente. 
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Tali indirizzi, in particolare, dovranno tener conto di una concordanza di linee compositive, 
coperture, materiali costruttivi e tinteggiature coerenti, ferma restando l!opportunità di richiamarsi, 
soprattutto nel caso di nuove costruzioni, agli edifici preesistenti tipologicamente più appresentativi 
della modalità costruttiva locale storicamente e culturalmente pervenuta, come di seguito 
specificato: 
$ la progettazione dovr! tener conto, delle visuali che si hanno sull'edificio da punti 
privilegiati di osservazione; 
$ i manufatti dovranno essere preferibilmente localizzati in posizioni e quote di limitata 
percezione visiva e le altezze degli edifici dovranno essere limitate e non eccedere quelle dei 
manufatti circostanti; 
$ gli edifici dovranno essere orientati tenendo conto della migliore esposizione  
rispetto ai punti cardinali e le falde della copertura dovranno fare riferimento alla 
disposizione delle coperture dei manufatti circostanti: in contesti storicotradizionali sar! 
preferibile mantenere la disposizione della copertura a due falde con la linea di colmo 
disposta parallelamente o perpendicolarmente all'asse stradale; 
$ evitare il modulo ripetuto in serie; 
$ disporre i volumi secondo una composizione articolata basata sulla riproposizione del borgo 
compatto con proporzioni architettoniche (altezza di gronda, rapporto tra vuoti e pieni) 
nonch# cromatismi compatibili con il contesto; 
La funzione residenziale esistente è stata classificata secondo due tipologia che sono riconducibili 
rispettivamente: 
- alla zona centrale circostante il centro storico che non presenta particolare interesse dal punto di 
vista urbano nè documentario e alla zone di prima espansione ormai consolidate; 
- alle zone di recente espansione, marginale agli insediamenti consolidati e a corona dell!abitato, 
ancora interessate da Piani Attuatitvi vigenti e da lotti liberi sui quali è possibile realizzare 
interventi di completamento residenziale. 
In coerenza con gli obiettivi strategici formulati dal Documento di Indirizzo programmatico, la 
scelta avanzata dall!Amministrazione riguarda il contenimento dell!attuale sistema insediativo, 
consentendo limitate possibilità edificatorie a fini residenziali e riferite ad interventi già previsti dal 
PRG vigente e in quota parte all!ambito di trasformazione della "Cademartori#, dove però la 
residenza proposta è di tipo economico e funzionale ad un fabbisogno abitativo per residenti 
giovani.  
Il sistema produttivo commerciale, nel territorio di Certosa risulta allo stato attuale concentrato 
nella zona "propria# a sud dell!abitato, lungo la SS 35 a confine con Borgarello e Pavia, eccezzion 
fatta per la presenza dell!insediamento produttivo "storico# dei Molini Certosa, a Torre del 
Mangano e da poche e limitate preesistenze artigianali sparse nell!abitato per le quali il PGT 
riconosce puntualmente le destinazioni e  intende confermare le possibilità di sviluppo compatibili 
con le altre funzioni limitrofe.  
Il comparto "sud#, riveste l!unica possibilità sulla quale programmare uno sviluppo, peraltro già 
individuato dal PRG vigente nel corso di alcune varianti recenti e  che il PGT intende confermare 
senza individuare nessuna altra espansione produttiva e/o commerciale sul territorio comunale. 
Si confermano quindi il completamento di alcuni lotti interclusi, già dotati di opere di 
urbanizzazione individuati a sud del comparto con destinazione artigianale e commerciale e 
l!ampliamento verso nord del comparto, individuando un ambito a destinazione commerciale, per il 
quale è già stata avviata la procedura dell!Accordi di Programma con la Provincia di Pavia e con la 
Regione Lombardia. 
Tale previsione si inquadra nell!obiettivo di ampliare l!offerta nel settore, senza penalizzare gli 
esercizi di vicinato distribuiti all!interno del sistema urbano, in quanto nell!area sono limitate le 
tipologie commerciali fino alle "medie strutture di vendita#, nonché si prevedono limitazioni di 
sfruttamento delle volumetrie in ragione del completamento del sistema infrastrutturale alla scala 
sovralocale (circonvallazione ovest), nonché prescrizioni di carattere ambientale e connesse a criteri 
di risparmio energetico. 
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Occorre sottolineare come il Documento di Piano prevede e regolamenta ambiti di trasformazione 
turistici, nel rispetto degli equilibri naturali ed ecosistemici della zona e in relazione alla valenza 
turistica territoriale, caratterizzata da notevoli ambiti di valore paesaggistico-culturale quali il 
monumento della Certosa di Pavia;  
Il sistema urbano è infine rappresentato anche dai servizi pubblici o di uso pubblico che saranno 
adeguatamente considerati nell!ambito della redazione del Piano dei Servizi. 
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10. valutazione ambientale strategica 

La L.R .12/2005 prevede all! art. 4 la disciplina finalizzata alla promozione dello sviluppo sostenibile, 
nella fattispecie la Valutazione Ambientale Strategica. A tal fine, il Consiglio Regionale, nella seduta 
del 13 marzo 2007, ha approvato gli @Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi (VAS)%, in attuazione della Direttiva 2001/42/CE relativa alla valutazione degli effetti 
sull'ambiente di piani e programmi che determinano significative trasformazioni territoriali, e con DGR 
6420/2007 ha emanato il Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi (VAS). Tali indirizzi forniscono indicazione della stretta integrazione 
tra processo di piano e processo di valutazione ambientale, e disciplinano in particolare: 
- l!ambito di applicazione; 
- le fasi metodologiche < procedurali della valutazione ambientale; 
- il processo di informazione e partecipazione; 
- il raccordo con le altre norme in materia di valutazione; 
- il sistema informativo. 
Tra gli opportuni ambiti di applicazione di tale valutazione ambientale, a livello comunale, la vigente 
legislazione urbanistica cita l!atto del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio, e altri 
piani se in variante al citato Documento, i quali dovranno essere accompagnati dalla VAS nella loro 
formazione sin dalle prime fasi. 
La definizione del Documento di Piano viene accompagnata dal "Rapporto ambientale#, elaborato in 
sintonia con quanto previsto nell!Allegato I della Direttiva 2001/42/CE, che individua, descrive e 
valutata gli effetti significativi che l!attuazione del Piano potrebbe avere sull!ambiente nonché le 
ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell!ambito territoriale del Piano. 
Il "Rapporto ambientale# in particolare definisce il quadro di indicatori ambientali di riferimento per il 
sistema di monitoraggi, e la "Sintesi non tecnica# che deve permettere a tutti i cittadini di avere un 
quadro informativo completo e trasparente delle scelte pianificatorie operate e del percorso seguito per 
arrivare alla definizione del Documento di Piano. 
La VAS si articola come un processo continuo e circolare relativamente agli effetti ambientali prodotti 
dal Quadro delle Azioni strategiche del Documento di Piano, ed è finalizzata ad assicurare che le 
considerazioni di carattere ambientale vengano integrate nel processo decisionale fin dall'inizio, 
orientandole verso criteri di sostenibilità. 
L!autorità competente per la VAS (ARPA Lombardia) e l!autorità proponente (Comune di Certosa) 
collaborano in ogni momento del procedimento al fine di assicurare l!integrazione degli elementi 
valutativi, la speditezza e l!efficacia del procedimento. In particolare al fine di: 
- dare applicazione al principio di integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche 
settoriali; 
- individuare un percorso metodologico e procedurale, stabilendo le modalità della collaborazione, le 
forme di consultazione da attivare e i soggetti competenti in materia ambientale ed il pubblico da 
consultare; 
- definire le informazioni da includere nel rapporto ambientale e del loro livello di dettaglio; 
- verificare la qualità del rapporto ambientale e la congruenza del piano con le informazioni e gli 
obiettivi del rapporto ambientale; 
- individuare le necessità e le modalità di monitoraggio. 
In particolare la definizione delle azioni strategiche del Piano è stata caratterizzata da incontri 
organizzati dall!Amministrazione comunale con la cittadinanza, le parti economiche appresentative e gli 
Enti di tutela ambientale, per informare, realizzare la piena condivisione e definire, alla luce delle 
possibili alternative, le proposte meglio compatibili sotto tutti gli aspetti. Nell!ambito del presente 
capitolo infatti sono stati affrontati i vari sistemi ambientali all!interno dei quali sono state articolate le 
proposte del Piano. In quanto alle tematiche della valorizzazione del territorio, è stato determinante 
partire dalla costruzione del quadro conoscitivo del territorio, operata dal Documento di Piano, che ha 
messo in luce le criticità e le valenze ambientali presenti nel contesto locale e in quello sovralocale di 
riferimento. 
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11. Ambiti di trasformazione 

L!art. 8 comma 2 della LR 12/2005 stabilisce che il Documento di Piano individua gli ambiti di 
trasformazione, definendo i relativi criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale 
paesaggistica e storico monumentale, ecologica, geologica e sismica. 
Tali ambiti di trasformazione (AT) si configurano, per collocazione, estensione e presenza di 
manufatti, o rapporti storicamente esistenti con il contesto in cui sono inseriti, come aree essenziali 
al compimento del disegno urbano sotteso al PGT, ed è per ciò che assumono la connotazione di 
ambiti strategici. Per essi si prevedono destinazioni d!uso specifiche e parametri pensati 
singolarmente per ogni ambito in relazione al contributo che da esso si attende alla realizzazione del 
disegno complessivo di Piano. 
Quanto alle funzioni previste, le aree comprese in tali ambiti sono così destinate: 
- trasformazione prevalente residenziale (ATR) 
- trasformazione prevalente commerciale (ATC) 
- trasformazione prevalente turistica (ATT) 
- trasformazione prevalente per servizi ad uso pubblico (ATS)  
Al sistema delle aree di possibile trasformazione appartengono inoltre gli ambiti del tessuto urbano 
consolidato, definiti all!interno dell!intero territorio comunale, quali parti di territorio su cui è già 
avvenuta l!edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree libere intercluse 
o di completamento. Tali ambiti, non essendo di specifica competenza del Documento di Piano, 
sono altresì disciplinati dal Piano delle Regole, il quale considera e disciplina, cartograficamente e 
con norme, l!intero territorio comunale, fatta eccezione per le aree comprese negli "ambiti di 
trasformazione di espansione#. 
Gli ambiti di trasformazione residenziale del Piano di Governo del Territorio di Certosa di Pavia si 
configurano prevalentemente, per disegno urbano e specificità localizzative, come aree di 
completamento intercluse od ai margini del tessuto urbano consolidato, la quasi totalit! 
previsti e riconfermati dal PRG vigente, e di riqualificazione di modeste parti del territorio 
per il rilancio turistico della zona. In quest!ottica si inquadra la previsione di recupero dell'area 
produttiva ªex Cademartoriº , con destinazione mista turistico-ricettiva, residenziale e servizi, 
vista la collocazione strategica nelle vicinanze del monumento della Certosa e la possibilità quindi 
di insediare funzioni più qualificanti e più adeguate al contesto storico ed ambientale che riveste la 
zona. La trasformazione dell!ambito, soggetta a Piano Integrato di Intervento per un maggiore 
controllo pubblico delle procedure, comporta la preliminare verifica di compatibilità del sito sotto 
l!aspetto ambientale (eventuale intervento di bonifica), in quanto interessato da un!attività 
produttiva. Analoga previsione, anche se di carattere più strategico, in quanto ad oggi ancora in 
attività, è l!ipotesi di riconversione dell'ambito produttivo dei Molini Certo sa, anch!essa con 
priorità di destinazione terziaria-turistica e per servizi pubblici e privati. 
La previsione di trasformazione di tipo commerciale e artigianale, in continuità dell!attuale 
zona produttiva esistente, in parte gi! prevista dal PRG vigente , riveste un carattere strategico 
per lo sviluppo delle attivit! locali. Infine, a seguito del fabbisogno di nuovi servizi derivato 
dall!incremento di residenti verificatosi nell!ultimo decennio, il PGT prevede una 
riorganizzazione del sistema dei servizi pubblici esistenti e la ricollocazione di funzioni in un 
nuovo ambito, funzionale per l'accessibilit! locale e territoriale che rappresenta altresì per la 
realtà di Certosa un!occasione di riqualificazione del proprio sistema di servizi e standard qualitativi 
a vantaggio dell!intera collettività. 
Per il settore residenziale le previsioni riguardano tre ambiti di trasformazione, tutti già inseriti nel 
PRG vigente e riconfermati, senza ulteriore incremento insediativo. Occorre aggiungere che il 
Comune di Certosa ha approvato un Piano Integrato di Intervento (PIIv), organizzato su tre lotti e 
attualmente in corso di realizzazione.  

L!elaborato relativo al "Quadro delle azioni strategiche# rappresenta, con apposito segno grafico, 
tutti gli ambiti soggetti ad interventi già previsti dal vigente PRG, che nello specifico sono di 
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seguito descritti in merito alle caratteristiche morfologiche e le indicazioni per l!attuazione e meglio 
riportate nelle schede allegate  in calce che contengono i parametri e le prescrizioni di intervento per 
ciascun ambito:  
ATR1: ambito di trasformazione residenziale - Torriano 
ATR2: ambito di trasformazione residenziale < T. Mangano 
ATR3: ambito di trasformazione residenziale < Boschetto 
ATC1a < 1b: ambito di trasformazione commerciale < ampliamento zona produttiva vigente 
ATT1: ambito di trasformazione turistica < riqualificazione stabilimento ex Cademartori 
ATT2: ambito di trasformazione turistica < ampliamento zona "centro culturale Gra Car# 
ATT3: ambito di trasformazione turistica < previsione area ricettiva "Villa Nocca# 
ATT4: ambito di trasformazione turistico < recupero attività produttiva "Molini Certosa# 
ATS1: ambito di trasformazione servizi < nuova sede della caserma Carabinieri 
ATS2 ambito di trasformazione servizi < nuovo centro sportivo e sede del Municipio 
ATS3: ambito di trasformazione servizi < previsione Parco urbano attrezzato e naturale "zona 
Monumento della Certosa# 
ATS4: ambito di trasformazione servizi < ampliamento area per Casa di Riposo e RSA Samperone 
 
ATR1.  Ambito assoggettato a Piano Attuativo ai margini del nucleo frazionale di Torriano e 
relativo a destinazioni di tipo residenziale e servizi. Per tale ambito si confermano le  modalità di 
attuazione  del PRG vigente. Lo sviluppo dovrà essere coerente con la morfologia degli abitati 
circostanti, privilegiando soluzioni orientate alla compattazione ed alla rettifica della frangia 
urbana. L!edificazione sarà concentrata nella zona contigua all!abitato esistente, come rappresentato 
nel Documento di Piano e l!intervento dovrà realizzare le opportune opere di mitigazione 
ambientale. Le tipologie edilizie che dovranno essere impiegate riguarderanno: edifici isolati, 
bifamiliari, a blocco. Nell!ambito dell!intervento dovrà altresì essere assicurato il completamento 
viabilistico tra via Giotto e via Principale, con una tracciato di almeno 11,50 mt. di sezione, 
comprendendo marciapiedi e pista ciclabile, nonché la realizzazione delle aree a parcheggio 
localizzate in fregio alla nuova strada, opportunamente piantumate e del tratto di percorso ciclabile 
che collega Torriano (via Giotto) con l!abitato di Torre del Mangano (zona sportiva Via del Moro) 
 
ATR2. Ambito assoggettato a Piano Attuativo in località Torre del Mangano, nei pressi del 
Naviglio Pavese e relativo a destinazioni di tipo residenziale e servizi. Per tale ambito si 
confermano le modalità di attuazione  del PRG vigente. Lo sviluppo dovrà essere coerente con la 
morfologia degli abitati  circostanti, privilegiando soluzioni orientate alla compattazione ed alla 
rettifica della frangia urbana. L!edificazione sarà concentrata nella zona rappresentata nel 
Documento di Piano, con apposito segno grafico, e l!intervento dovrà realizzare le opportune opere 
di  mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi volumi nel contesto, che si caratterizza 
 per la vicinanza con il Naviglio Pavese e la presenza del vincolo paesistico di cui al DLgs 
42/04 "bellezze d!insieme#, connesso al Monumento della Certosa di Pavia. Le tipologie 
 edilizie che dovranno essere impiegate riguarderanno: edifici isolati, bifamiliari,  a blocco. 
Nell!ambito dell!intervento dovrà altresì essere realizzato l!accesso viabilistico all!area di progetto 
in prosecuzione di Via Cairoli, con una tracciato di almeno 11,50 mt., comprendendo marciapiedi e 
pista ciclabile, nonché la realizzazione delle opportune aree a parcheggio e verde pubblico. 
 
ATR3. Ambito assoggettato a Piano Attuativo situato in località Boschetto, al margine sud 
dell!abitato e con destinazioni di tipo residenziale e servizi. Per tale ambito si  confermano le 
modalità di attuazione  del PRG vigente. Lo sviluppo dovrà essere coerente con la morfologia degli 
abitati circostanti, privilegiando soluzioni orientate alla compattazione ed alla rettifica della frangia 
urbana. L!edificazione sarà concentrata nella zona rappresentata nel Documento di Piano, con 
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apposito segno grafico, Le tipologie edilizie che dovranno essere impiegate riguarderanno: edifici 
isolati, bifamiliari, a blocco. Nell!ambito dell!intervento dovranno essere realizzate le opportune 
opere di mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi volumi nel contesto, che si caratterizza 
per la vicinanza con il corso d!acqua della Roggia Travacca;  dovrà altresì essere assicurato il 
collegamento viabilistico tra via Golgi e via Segrè, con una tracciato di almeno 11,50 mt di sezione. 
di sezione, comprendendo marciapiedi e pista ciclabile, nonché la realizzazione delle relative opere 
di attraversamento sulla Roggia stessa (opportunamente mitigate ed inserite nel contesto 
ambientale) e idonee  aree a parcheggio e  verde  pubblico. 
 
ATC1a - b. Ambito assoggettato a Piano Attuativo situato in margine della zona produttiva 
esistente a sud dell!abitato, in continuità della stessa e con destinazione commerciale-artigianale, in 
parte (ambito "a#), già previsto dal PRG vigente. L!ambito #b#, che comprende la porzione di 
completamento fino al limite della C.na Colombara è stato oggetto di  Variante urbanistica con 
proposta di Accordo di Programma inoltrato nel 2006 alla Provincia di Pavia ed alla Regione 
Lombardia ad oggi in itinere. Per tale ambito si confermano le modalità di attuazione del PRG in 
Variante e quelle contenute nella proposta di Accordo di Programma, 
Il sistema viabilistico proposto dal Piano prevede l!accesso principale dalla nuova circonvallazione 
tramite rotatoria e l!integrazione con la viabilità dell!area produttiva esistente, generando lotti 
distinti con possibilità di attuazione indipendente. Per il comparto ATC1b l!attuazione è però 
condizionata alla realizzazione della tangenziale comprensiva delle opere di collegamento con la 
viabilità di accesso al comparto. 
 

ATT1. Riguarda l!intervento di riqualificazione dell!area occupata dallo Stabilimento produttivo 
della "ex Cademartori# e che il PGT assoggetta a Piano Integrato di Intervento (per favorire un 
maggior controllo pubblico delle procedure di concertazione tra amministrazione comunale e 
soggetti attuatori), con destinazione prevalentemente di tipo turistico ricettivo ed in quota parte 
residenziale e attività commerciali di vicinato più servizi. L!intervento persegue le finalità di riuso 
di un ambito localizzato in un contesto improprio, in quanto limitrofo al monumento della Certosa, 
con l!intento di insediare funzioni qualificanti che possono dare supporto e occasione di sviluppo 
per un turismo non solo breve e connesso all!esclusiva visita del monumento, ma con caratteristiche 
stanziali. Tale trasformazione, favorevole in quanto non prevede consumo di suolo agricolo, si 
presta alla funzione terziaria in genere e soprattutto turistico-ricettiva, da inserire nel contesto 
ambientale secondo opportuni criteri paesistici. La proposta di funzioni ricettive turistiche sarà 
completata da un!offerta di edilizia residenziale sociale di tipo economico per soddisfare le esigenze 
di insediamento di settori giovani di popolazione, nella misura massima di circa 10/12 alloggi 
rispetto alle  possibilità insediative dell!ambito. Lo sviluppo dovrà essere coerente con la 
morfologia dell!abitato circostante, caratterizzato da edificazioni di tipo residenziale a bassa 
densità;  privilegiando soluzioni orientate alla compattazione dei volumi ed altezze contenute. 
L!edificazione sarà concentrata nella zone individuata sulla Cartografia del DdP., l!intervento dovrà 
realizzare le opportune opere di mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi volumi nel 
contesto, che si caratterizza per la vicinanza con la Certosa di Pavia e la presenza del vincolo 
paesistico di cui al DLgs 42/04 "bellezze d!insieme#, connesso al monumento. Dovrà essere posta 
particolare attenzione all!utilizzo di materiali e finiture non impattanti, coerenti con il contesto e i 
caratteri tradizionali del luogo. L!attuazione dell!ambito è condizionata alla preliminare verifica di 
compatibilità ambientale del sito ex produttivo con eventuale processo di bonifica.  

 

ATT2. Riguarda l!ambito limitrofo al centro storico di Torre del Mangano, già individuato dal PRG 
vigente con destinazione turistico-alberghiera al fine di consentire lo sviluppo delle dotazioni 
relativa al centro culturale limitrofo, denominato "Gra Car#. L!area è già servita  dalla viabilità e si 
affaccia su un ampio parcheggio esistente, a servizio del centro culturale. Per tale ambito si 
confermano le modalità di attuazione  del PRG vigente, attraverso un permesso di costruire 
convenzionato. Lo sviluppo dovrà essere coerente con la morfologia dell!abitato circostante, 
caratterizzato da edificazioni a prevalemnza residenziale di tipo storico e documentario;  
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privilegiando soluzioni orientate alla compattazione dei volumi ed altezze contenute. L!edificazione 
sarà concentrata nella zona indicata sulle tavole del Documento di Piano, l!intervento dovrà 
realizzare le opportune opere di mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi volumi nel 
contesto, che si caratterizza per la vicinanza con la Certosa di Pavia e la presenza del vincolo 
paesistico di cui al DLgs 42/04 "bellezze d!insieme#, connesso al monumento. Dovrà essere posta 
particolare attenzione all!utilizzo di materiali e finiture non impattanti, coerenti con il contesto e i 
caratteri tradizionali del luogo. 

 

ATT3. Riguarda un ambito situato in centro abitato, attualmente utilizzato come pertinenza a verde 
privato di un fabbricato a destinazione residenziale "denominato Villa Nocca#. L!area è già servita 
da viabilità, urbanizzazioni e parcheggio pubblico nelle immediate vicinanze, e si presta 
favorevolmente per l!insediamento di un!attività turistico alberghiera di piccola dimensione, con 
l!obiettivo già dichiarato di sviluppare il settore connesso alle presenze turistiche e soprattutto in 
quanto riguarda l!utilizzo di un!area interclusa senza trasformazione di suolo agricolo di pregio.  
Per tale ambito si prevede la modalità di attuazione attraverso un permesso di costruire 
convenzionato. Visto il contesto limitrofo ad un edificio di interesse storico e documentario, dovrà 
essere posta particolare attenzione all!utilizzo di materiali e finiture non impattanti, coerenti con il 
contesto e i caratteri tradizionali del luogo L!edificazione sarà concentrata nella zona individuata 
sulla cartografia del documento di Piano; l!intervento dovrà realizzare le opportune opere di 
mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi volumi nel contesto, che si caratterizza per la 
vicinanza con la Villa Nocca, nonché salvaguardare eventuali essenze arboree di pregio preesistenti 
nel giardino privato. 
 
ATT4 Riguarda un ambito situato tra la SS. 35 e il Naviglio, caratterizzato dalla presenza della 
storica attività produttiva "Molini Certosa# (sorta nel 1886) e per la quale si propone la futura 
possibilità di riuso dell!area, attraverso una riqualificazione funzionale del nucleo storico di Torre 
del Mangano, tra il Naviglio e la Certosa, mirata però al mantenimento dei caratteri originari della 
struttura, testimonianza di "archeologia industriale#. L!intervento riguarderà quindi l!insediamento 
di funzioni terziarie-turistiche, connesse al ramo dei servizi direzionali (sale congressi), ricettivi 
(ristorazione, albergo,) e alla persona (centro benessere, intrattenimento e svago), con previsione di 
spazi pubblici a disposizione per l!amministrazione, cittadini e turisti per attività espositive, museali 
(ad esempio per l!insediamento di un museo etnografico legato alla storia locale, al Naviglio o alla 
Certosa) e spazi per associazioni e attività sociali. Gli spazi esterni dovranno essere riqualificati con 
priorità alla connessione con il centro abitato e verso la Certosa (mobilità ciclopedonale) e con 
l!ambientazione a verde della limitrofa alzaia del Naviglio. E! prevista la possibilità di insediare 
funzioni di commercio di vicinato e attività professionali preferibilmente ai piani terra e nei limiti 
dei parametri delle leggi di settore vigenti. 
Per tale ambito si prevedono l!attuazione mediante Programma Integrato di Intervento (PII) con 
aree e funzioni da destinare a servizi  pubblici. In caso di documentata impossibilità a reperire tali 
spazi  all!interno dell!ambito di progetto, è data la possibilità di individuare, in accordo con 
l!Amministrazione Comunale  aree esterne, con priorità per la realizzazione di parcheggi pubblici e 
interventi di riqualificazione ambientale lungo le alzaie del Naviglio e Navigliaccio. 
Vista l!importanza documentaria che riveste l!edificio produttivo, dovrà essere posta particolare 
attenzione al recupero delle strutture con l!utilizzo di materiali e finiture non impattanti, coerenti 
con il contesto e i caratteri tradizionali preesistenti. Dovranno essere inoltre eliminate le eventuali 
superfetazioni presenti, nonché le strutture produttive di recente realizzazione, estranee al contesto; 
l!intervento dovrà inoltre realizzare le opportune opere di mitigazione ambientale necessarie 
all!inserimento del recupero nel contesto paesaggistico caratterizzato dalla presenza limitrofa del 
Naviglio e della Certosa, nonché salvaguardare eventuali manufatti che rivestono testimonianza 
produttiva storica preesistenti negli spazi aperti. 

Il Documento di Piano individua infine gli ambiti di trasformazione per servizi ove vi è previsto, 
oltre alle altee funzioni, l!insediamento di attrezzature di uso pubblico, e che troveranno una più 
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opportuna considerazione nell!ambito del Piano dei Servizi. Il Documento di Piano li riporta 
contraddistinti da apposito segno grafico (bordo in colore blu) e sigla di riferimento (ATS n.). 
 

ATS1. Si tratta di un!area posta al margine ovest dell!abitato, allo stato attuale agricola ed utilizzata 
ad orto urbano e in parte incolta. Nell!ambito della formazione del Piano dei Servizi e vista l!attuale 
collocazione dell!attuale della Caserma dei Carabinieri, prossima al Monumento  della Certosa e 
lontana dal centro abitato, è emersa la necessità di individuare una nuova  areaper la rilocalizzazione 
della struttura. Pertanto in coerenza con l!obiettivo di miglioramento e potenziamento dei servizi di 
interesse collettivo, dichiarato dal Documento di Piano, la trasformazione proposta trova opportuna 
motivazione, anche in ragione del fatto che la nuova area risulta ben collegata dal punto di vista 
viabilistico, (in quanto vicina alla futura tangenziale) e non interessa vincoli di natura sovraordinata. 
Le modalità attuative  previste sono contenute nella relazione e normativa del Piano dei Servizi.     
St = mq. 3.500 

ATS2 Si tratta dell!ambito situato tra il tracciato della nuova circonvallazione e il margine sud-
ovest dell!abitato, nel quale si intende creare un polo attrezzato di servizi che, in base al fabbisogno 
determinato dalle analisi contenute nel Piano dei Servizi, prevede l!insediamento della nuova sede 
del municipio e di altri servizi di interesse collettivo (biblioteca, luoghi di culto ecc.), di un nuovo 
centro sportivo con funzioni che integrano quello esistente (piscina, fitness, riabilitazione,  ecc.) e di 
un parco collocato nella porzione delimitata dal corso della Roggia Travacca. L!area verde 
garantisce anche spazi di fruizione per attività di coltivazione a orto, nonché a carattere naturalistico 
(tipo bosco urbano). Le strutture sportive saranno realizzate con tecnologie di risparmio energetico 
e a basso impatto ambientale, al fine di favorire al massimo l!integrazione del nuovo polo nel 
territorio. Le modalità attuative previste sono contenute nella relazione e Normativa del Piano dei 
Servizi.. St: =  139.000 mq  

ATS3. Si tratta di un!area di grandi dimensioni, situata nei pressi del Monumento della Certosa, già 
individuata nel PRG vigente come "Parco urbano attrezzato ed ambientale#, in coerenza con i vincoli di 
natura ambientale dell!ambito prossimo al monumento. Una porzione dell!area è interessata 
all!attuazione in corso del Piano Integrato di Intervento che prevede la realizzazione di una porzione del 
parco attrezzato. Pertanto, vista la particolare collocazione dell!area, in coerenza con le prescrizioni 
degli strumenti di Pianificazione sovraordinata, (in particolare il PTCP ed il PRUSST della Provincia di 
Pavia), e con le linee di indirizzo del  Documento di Piano che prevedono la salvaguardia e la tutela 
ambientale e paesistica del territorio limitrofo alla zona monumentale (peraltro vincolata ai sensi del 
DLgs 42/04), la conferma della destinazione a verde attrezzato ed ambientale, trova opportuna 
motivazione.  Il @Masterplan per la salvaguardia ambientale, la riqualificazione e la valorizzazione delle 
aree attorno alla Certosa di Pavia@ costituisce uno dei pi$ significativi interventi previsti dal P.R.U.S.S.T. 
della zona di Pavia. La proposta elaborata prevede la realizzazione del Parco di Salvaguardia attorno alla 
Certosa con la riqualificazione di una superficie complessiva di 1248 ettari  
Gli interventi progettuali sono suddivisi in tre fasi attuative: 
-fase A: realizzazione degli itinerari ciclabili e interventi di agricoltura storica 
-fase B: valorizzazione della rete ecologica principale  
fase C: riqualificazione della maglia agricola interpoderale  
L!Amministrazione comunale intende realizzare l!ampliamento dell!attuale parcheggio esistente sino al 
Viale Certosa con la previsione anche di una struttura per servizi. Le modalità attuative previste sono 
contenute nella relazione del Piano dei Servizi. St = mq. 146.000 
 
 
 

ATS4. Si tratta di un!area situata in località Samperone, limitrofa all!attuale Casa di Risposo 
esistente, allo stato attuale agricola in parte coltivata e che non presenta particolari vincoli. 
L!ambito, situato in continuità alla zona a servizi di interesse sociale, si configura favorevolmente 
come ampliamento dell!offerta di servizi socioassistenziali, in continuità della stessa, già prevista 
dall!Amministrazione attraverso Delibera di Consiglio Comunale e successivo atto di impegno con i 
soggetti attuatori. Nell!ambito dell!attuazione mediante piano attuativo dovrà essere assicurato 
l!adeguamento del sistema di accesso viabilistico esistente che comprende il collegamento con la 
Via S. Agostino e il miglioramento dell!interconnessione con l!area per servizi esistente. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                                                                       ATR1 

Stato di fatto 
 
Connotazioni naturali 
Area situata a nord ovest del territorio 
comunale, in margine alla frazione di 
Torriano, attualmente a destinazione agricola 
e coltivato a seminativo. L!ambito non 
interessa zone agricole di pregio dal punto di 
vista ambientale e produttivo.      
 
 
Connotazioni antropiche 
La frazione di Torriano è caratterizzata da 
edificato di tipo rurale, con interventi di 
recupero anche recenti, che hanno in parte 
modificato i caratteri tradizionali degli 
insediamenti e da uno sviluppo residenziale in 
fase di completamento a est ed a ovest della 
frazione. 
 

 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  nessuno 
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
Aree di consolidamento delle attività agricole e dei caratteri connotativi (PTCP) 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla previsione di completamento viabilistico 
tra via Giotto e via Principale, Si prevedono la realizzazione di aree a parcheggio pubblico a servizio della 
frazione e del nuovo insediamento. 
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente. Eventuali ampliamenti della rete saranno messi 
in carico ai nuovi insediamenti; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate 
alle utenze (Gas, Enel, Telecom). 
 

Dati quantitativi della trasformazione 

 
Attuazione:  Piano Attuativo 
Destinazione: Residenziale 
Zona prevista dal PRG vigente: SI 
Superficie totale:   23.015 mq  
Indice territoriale:   1,00 mc/mq 
Volume edificabile: 23.015 mc 
H massima edifici:   8,00 m 
Abitanti insediabili (100 mc/ab) :  n. 230  
Aree per Servizi: 30 mq/ab di cui minimo 
50% di parcheggi pubblici  
 

Altre prescrizioni 
lo sviluppo dovrà essere coerente con la morfologia degli abitati 
circostanti, privilegiando soluzioni orientate alla compattazione 
ed alla rettifica della frangia urbana. L!edificazione sarà 
concentrata nella zona rappresentata nel Documento di  Piano, 
con apposito segno grafico, e l!intervento dovrà realizzare le 
opportune opere di mitigazione ambientale. Le tipologie edilizie 
che dovranno essere impiegate riguarderanno: edifici isolati, 
bifamiliari, a blocco. Nell!ambito dell!intervento dovrà altresì 
essere  assicurato il completamento viabilistico tra via Giotto e 
via Principale, con una tracciato di almeno 11,50 mt. di sezione, 
comprendendo marciapiedi e pista ciclabile, nonché la 
realizzazione del parcheggio previsto in cartografia localizzate in 
fregio alla nuova strada, opportunamente piantumate. e del tratto 
di percorso ciclabile che collega Torriano (via Giotto) con 
l!abitato di Torre del Mangano (zona sportiva Via del Moro)
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                                                                       ATR2 

Stato di fatto 
 
Connotazioni naturali 
Area situata a est del territorio comunale, in 
località torre del Mangano, nei pressi del 
Naviglio Pavese, attualmente a destinazione 
agricola e coltivata a prato seminativo. L!ambito 
non interessa zone agricole di pregio dal punto di 
vista ambientale e produttivo.      
 
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzata 
da edificato di tipo storico, con interventi di 
recupero anche recenti, che hanno in parte 
modificato i caratteri tradizionali degli 
insediamenti e da uno sviluppo di tipo 
residenziale limitrofo, in atto, connesso alla 
realizzazione di un comparto del Programma 
Integrato di Intervento. 
 

 

 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  D.Lgs 42/04 art. 136 ªBellezze d'insiemeº, D.Lgs 42/04 art. 142 ªfascia di 
rispetto 150 m Navigliaccioº,  
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
Fascia di tutela 100m Naviglio Pavese (Piano Territoriale d!Area Navigli) Aree di consolidamento delle attività 
agricole e dei caratteri connotativi (PTCP) 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla previsione di collegamento viabilistico con 
la via Cairoli. Prevision edi aree  a servizi per parcheggi e verde pubblico 
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente. Eventuali ampliamenti della rete saranno messi 
in carico ai nuovi insediamenti; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate alle 
utenze (Gas, Enel, Telecom). 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  Piano Attuativo 
Destinazione: Residenziale 
Zona prevista dal PRG vigente: SI 
Superficie totale:   8.376 mq  
Indice territoriale:   1,00 mc/mq 
Volume edificabile: 8.376 mc 
H massima edifici:   8,00 m 
Abitanti insediabili (100 mc/ab) :  n. 84 
Aree per Servizi: 30 mq/ab di cui minimo 50% 
di parcheggi pubblici  

 
Altre prescrizioni:  Lo sviluppo dovrà essere 
coerente con la morfologia degli abitati 
circostanti, privilegiando soluzioni orientate alla  

compattazione ed alla rettifica della frangia urbana. 
L!edificazione sarà concentrata nella zona rappresentata nel 
DdP, e l!intervento dovrà realizzare le opportune opere di 
mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi volumi 
nel contesto, che si caratterizza per la vicinanza con il 
Naviglio Pavese e la presenza del vincolo paesistico di cui al 
DLgs 42/04, connesso al Monumento della Certosa. Le 
tipologie edilizie che dovranno essere impiegate 
riguarderanno: edifici isolati, bifamiliari, a blocco. 
Nell!ambito dell!intervento dovrà altresì essere realizzato 
l!accesso viabilistico all!area di progetto in prosecuzione di 
Via Cairoli, con una tracciato di almeno 11,50 mt. di 
sezione, comprendendo marciapiedi e pista ciclabile, nonché 
la realizzazione delle opportune aree a parcheggio 
piantumate e a verde pubblico. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                                                                       ATR3 

Stato di fatto 
 
Connotazioni naturali 
Area situata a sud del territorio comunale, in 
località Boschetto, in un ambito, attualmente a 
destinazione in parte coltivata e in parte incolta e 
con presenza di vegetazione ripariale. L!ambito 
non interessa zone agricole di pregio, ma lungo il 
limite est scorre la roggia Travacca, il cui alveo e 
sistema spondale caratterizzano l!assetto 
geoambientale 
 
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzato 
da interventi residenziali di recente espansione, 
connessi all!attuazione ancora in corso di Piani 
Attuativi previsti dal vigente PRG, comprensivi 
delle opere di urbanizzazione e delle aree per 
servizi a verde e parcheggi ancora in fase di 
realizzazione. 

 

 
 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  D.Lgs 42/04 art. 142 ªfascia di rispetto 150 m Navigliaccioº,  
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
Fascia di tutela 100m Naviglio Pavese (Piano Territoriale d!Area Navigli), Rete Ecologica Regionale (PTR) 
Aree di consolidamento delle attività agricole e dei caratteri connotativi (PTCP) 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla previsione di collegamento viabilistico tra 
la via Golgi e la via Segrè, comprensivo della realizzazione delle opere di attraversamento sulla Roggia 
Travacca. Previsione di aree  a servizi per parcheggi e verde pubblico 
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente. Eventuali ampliamenti della rete saranno messi 
in carico ai nuovi insediamenti; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate alle 
utenze (Gas, Enel, Telecom). 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  Piano Attuativo 
Destinazione: Residenziale, possibilità di 
insediare funzioni commerciali limitatamente alla 
tipologia di vicinato e nel rispetto dei parametri 
di legge vigenti 
Zona prevista dal PRG vigente: SI 
Superficie totale:   20.105 mq  
Indice territoriale:   1,00 mc/mq 
Volume edificabile: 20.105 mc 
H massima edifici:   8,00 m 
Abitanti insediabili (100 mc/ab) :  n. 201  
Aree per Servizi: 30 mq/ab di cui minimo 50% 
di parcheggi pubblici  
 

Altre prescrizioni:  lo sviluppo dovrà essere coerente con 
la morfologia degli abitati  circostanti, privilegiando 
soluzioni orientate alla compattazione ed alla rettifica della 
frangia urbana. L!edificazione sarà concentrata nella zona 
rappresentata nel DdP. Le tipologie edilizie riguarderanno: 
edifici isolati, bifamiliari, a blocco. Dovranno essere 
realizzate, a carico dei privati, le opportune opere di 
mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi volumi 
nel contesto, che si caratterizza per la vicinanza con il corso 
d!acqua della Roggia Travacca;  dovrà altresì essere 
assicurato il collegamento viabilistico tra via Golgi e via 
Segrè, con una tracciato di almeno 11,50 mt. di sezione, 
comprendendo marciapiedi e pista ciclabile, nonché la 
realizzazione delle relative opere di attraversamento sulla 
Roggia stessa (mitigate ed inserite nel contesto ambientale) 
e idonee  aree a parcheggio piantumate e verde pubblico.
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                                                                     ATC1a-b 

Stato di fatto 
 
Connotazioni naturali 
Area situata a sud del territorio comunale, come 
ampliamento della zona produttiva esistente, verso 
nord. L!ambito non interessa zone agricole di pregio, 
ma il limite est è interessato dal corso del 
Navigliaccio, mentre a nord vi è la presenza del 
nucleo della C.na Colombara. 
 
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzato dagli 
insediamenti produttivi e commerciali previsti dal 
vigente PRG, comprensivi delle opere di 
urbanizzazione e delle aree per servizi ad oggi in fase 
di completamento. L'ambito ATC1a viene 
riconfermato dal PRG vigente, mentre l'ATC1b ! 
stato previsto da apposita Variante di Piano con 
procedura in itinere con la Regione.

 

 
 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato: D.Lgs 42/04 ªfascia di rispetto 150 m Navigliaccioº,  
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del Piano 
delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico.
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
Fascia di tutela 100m Naviglio Pavese (Piano Territoriale d!Area Navigli), Rete Ecologica Regionale (PTR) 
Aree di consolidamento delle attività agricole e dei caratteri connotativi (PTCP) 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: sistema viabilistico da prevedersi a  carico ai soggetti attuatori che comprende il collegamento 
con la prevista circonvallazione e gli opportuni svincoli, la viabilità di interconnessione con l!area produttiva esistente 
e il  potenziamento e miglioramento dell!attuale uscita sulla SS 35  
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente. Eventuali ampliamenti della rete saranno messi in 
carico ai nuovi insediamenti; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate alle 
utenze (Gas, Enel, Telecom). 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  

ATC1a: Piano Attuativo  

ATC1b: Piano Attuativo con verifica di 
procedura di Accordo di Programma con la 
Regione (itinere) 
Destinazione: Commerciale, artigianale 
Zona prevista dal PRG vigente: SI 

Superficie totale:   130.740 mq di cui mq 26.356 
gi! previsti dal PRG vigente (ATC1a) 
Indice Utilizzazione territoriale: 0,43 mq/mq 
Slp edificabile:  ATC1a: mq.  10.542  
                          ATC1b: mq.  44.885 
H massima edifici:   7,50 m 
Aree per Servizi: normativa vigente commercio 

Altre prescrizioni:  
- limitazione alle superfici di vendita relative alla 
tipologia commerciale (max 1500 mq.) 
- realizzazione dei fabbricati con criteri di risparmio 

energetico (tetti con solare termico ecc.) 
- previsione delle idonee aree per servizi ed attrezzature di uso 
pubblico afferenti le destinazioni insediate, secondo gli 
standard quantitativi e qualitativi delle vigenti leggi in materia; 
- realizzazione del sistema di accessi viabilistici che comprende 
il collegamento con la prevista circonvallazione e gli opportuni 
svincoli, la viabilità di interconnessione con l!area produttiva 
esistente - interventi di mitigazione dell!impatto ambientale 
delle volumetrie previste ed inserimento nel contesto 
paesaggistico circostante caratterizzato dalla vicinanza con la 
C.na Colombara e con i Navigli, con previsione di arretramento 
delle costruzioni dalla fascia di rispetto del corso d!acqua come 
indicato sulla cartografia del Documento di Piano; 
- interventi e misure di riqualificazione ambientale atti alla 
salvaguardia e realizzazione di interventi connessi al corridoio 
primario della rete ecologica regionale (PTR e PTRA), che 
interessa l!ambito nella parte nord; 
- l!attuazione del comparto "ATC1.b# è subordinata alla 
realizzazione della tangenziale e delle relative opere di 
collegamento con la viabilità di accesso.
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                                                                       ATT1

Stato di fatto 
 
Connotazioni naturali 
Area situata a est del territorio comunale, in località Torre 
del Mangano, nei pressi del monumento della Certosa, 
attualmente occupata dallo stabilimento produttivo "ex 
Cademartori#. 
 
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzata da 
edificato residenziale a bassa densità, di tipo tradizionale 
ma con  interventi di recupero anche recenti, che hanno in 
parte modificato i caratteri tipici degli insediamenti 
storici originario. 
 

 

 
 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  D.Lgs 42/04 art. 136 ªBellezze d'insiemeº 
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
Aree di consolidamento delle attività agricole e dei caratteri connotativi (PTCP) 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla viabilità preesistente già adeguata. 
Aree a servizi per parcheggi e verde pubblico sono previste all!interno del Piano Attuativo. 
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente. Eventuali ampliamenti della rete saranno 
messi in carico ai nuovi insediamenti; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate 
alle utenze (Gas, Enel, Telecom). 
 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  Programma Integrato di Intervento 
Destinazione: Turistica-ricettiva (min. 70%, 
residenziale commerciale di vicinato (max 30%)   
Zona prevista dal PRG vigente: NO 
Superficie totale:   10.495 mq  
Slp edificabilepredefinita: 5000 mq di cui: 
- turistico-ricettiva, terziaria direzionale: min 3500 mq
- residenziale-commercio vicinato: max 1500 mq 
Aree per servizi (turistico): (100% Slp) 
H massima edifici:   7,50 m 
Abitanti insediabili (150 mc/ab) :  n. 30  
Aree per Servizi (residenziale): 30 mq/ab di cui 
minimo 300 mq di parcheggi pubblici (10 mq/ab) 
Aree per Servizi (turistico): (100% Slp di cui 50% a 
parcheggio)  
  

Altre prescrizioni: 
Lo sviluppo dovrà essere coerente con la morfologia 
dell!abitato circostante, caratterizzato da 
edificazioni di tipo residenziale a bassa densità (per 
edilizia sociale/economica); privilegiando soluzioni 
orientate alla compattazione dei volumi ed altezze 
contenute. L!edificazione sarà concentrata nella 
zone individuata sulla Cartografia del DdP., 
l!intervento dovrà realizzare le opportune opere di 
mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi 
volumi nel contesto, che si caratterizza per la 
vicinanza con la Certosa di Pavia e la presenza del 
vincolo paesistico di cui al DLgs 42/04 "bellezze 
d!insieme#, connesso al monumento. Dovrà essere 
posta particolare attenzione all!utilizzo di materiali e 
finiture non impattanti, coerenti con il contesto e i 
caratteri tradizionali del luogo. L!attuazione 
dell!ambito è condizionata alla preliminare 
verifica di compatibilità ambientale del sito ex 
produttivo con eventuale processo di bonifica 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                                                                       ATT2 

Stato di fatto 
 
Connotazioni naturali 
Ambito limitrofo alla zona est del centro storico di 
Torre del Mangano, in direzione del Monumento 
della Certosa e nei pressi del complesso edilizio di 
antica formazione denominato "Gra Car#, oggi centro 
culturale e del Naviglio Pavese. L!area è attualmente 
agricola, a coltivazione prevalentemente seminativa. 
 
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzata da 
edificato residenziale a bassa densità, di tipo storico 
frammisto ad  interventi di recupero anche recenti, 
che hanno però mantenuto i carattri tipici degli 
insediamenti originari. 
 

 

 
 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  D.Lgs 42/04 art. 136 ªBellezze d'insiemeº 
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
Aree di consolidamento delle attività agricole e dei caratteri connotativi (PTCP) 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile in quanto già servita dalla viabilità preesistente e si 
affaccia su un ampio parcheggio anch!esso  
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente. Eventuali ampliamenti della rete saranno 
messi in carico ai nuovi insediamenti; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate 
alle utenze (Gas, Enel, Telecom). 
 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  permesso di costruire convenzionato 
Destinazione: Turistica-ricettiva 
Zona prevista dal PRG vigente: SI 
Superficie totale:  3.682 mq  
Indice tilizzazione fondiaria: 0,27 mq/mq 
Slp edificabile: 994 mq 
Servizi pubblici (100% Slp di cui 50% a parcheggio)
H massima edifici:   7,50 m 
 

Altre prescrizioni: 
Lo sviluppo dovrà essere coerente con la morfologia 
dell!abitato circostante, caratterizzato da edificazioni 
di tipo residenziale a bassa densità;  privilegiando 
soluzioni orientate alla compattazione dei volumi ed 
altezze contenute. L!edificazione sarà concentrata 
nella zone individuata sulla Cartografia del DdP., 
l!intervento dovrà realizzare le opportune opere di 
mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi 
volumi nel contesto, che si caratterizza per la 
vicinanza con la Certosa di Pavia e la presenza del 
vincolo paesistico di cui al DLgs 42/04 "bellezze 
d!insieme#, connesso al monumento, nonché del 
Naviglio Pavese. Dovrà essere quindi posta particolare 
attenzione all!utilizzo di materiali e finiture non 
impattanti sull!ambiente, coerenti con il contesto e i 
caratteri tradizionali del luogo
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                                                                       ATT3 

Stato di fatto 
 
Connotazioni naturali 
Area situata nel centro abitato di Certosa, 
attualmente destinata a verde di pertinenza di un 
complesso residenziale denominato "Villa Nocca#, 
interessato da vincolo di tutela architettonica ai sensi 
del D.Lgs 42/2004. 
 
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzata da 
edificato residenziale di tipo storico e documentario, 
ma anche da insediamenti residenziali di prima 
espansione che hanno subito interventi di recupero 
anche recenti, i quali hanno contribuito a 
modificarne i caratteri tipici dell!insediamento 
originario. 
 

 

 
 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  bene tutelato ai sensi del D.Lgs 42/2004 
Altri vincoli:  fascia di rispetto pozzo ad uso  idropotabile 200m 
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
Fascia di tutela 100m Naviglio Pavese (Piano Territoriale d!Area Navigli)
Aree di consolidamento delle attività agricole e dei caratteri connotativi (PTCP) 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla viabilità preesistente già adeguata. Aree 
a servizi per parcheggi e verde pubblico sono previste nelle immediate vicinanze. 
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente. Eventuali ampliamenti della rete saranno 
messi in carico ai nuovi insediamenti; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate 
alle utenze (Gas, Enel, Telecom). 
 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  permesso di costruire convenzionato 
Destinazione: Turistica-ricettiva  
Zona prevista dal PRG vigente: NO 
Superficie totale:   1.225 mq  
Indice tilizzazione fondiaria:: 0,27 mq/mq 
Slp edificabile:  mq 330 
Servizi pubblici (100% Slp di cui 50% a 
parcheggio)  
H massima edifici:   7,50 m 
Altre prescrizioni: 
Visto il contesto limitrofo ad un edificio di interesse 
storico e documentario, dovrà essere posta  

particolare attenzione all!utilizzo di materiali e finiture 
non impattanti, coerenti con il contesto e i caratteri 
tradizionali del luogo L!edificazione sarà concentrata 
nella zona individuata sulla cartografia del documento 
di Piano; l!intervento dovrà realizzare le opportune 
opere di mitigazione ambientale per l!inserimento dei 
nuovi volumi nel contesto, che si caratterizza per la 
vicinanza con la Villa Nocca, nonché salvaguardare 
eventuali essenze arboree di pregio preesistenti nel 
giardino privato. Per le aree a servizi è ammessa la 
monetizzazione in caso di documentata impossibilità a 
reperirli in loco. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                                                                       ATT4

Stato di fatto 
Connotazioni naturali 
Area situata a est del territorio comunale, in località 
Torre del Mangano, nei pressi del Naviglio Pavese, e 
lungo la SS35 attualmente a destinazione produttiva 
quale sede del complesso storico dei Molini Certosa e 
per il quale si prevede la possibilità di riuso finalizzata 
all!insediamento di attività terziarie-turistiche, connesse 
al ramo dei servizi direzionali (sale congressi), ricettivi 
(ristorazione, albergo,) e alla persona (centro benessere, 
intrattenimento e svago), con previsione di spazi pubblici 
a disposizione per l!amministrazione, cittadini e turisti 
per attività espositive, museali (ad esempio per 
l!insediamento di un museo etnografico legato alla storia 
locale, al Naviglio o alla Certosa) e spazi per 
associazioni e attività sociali.      
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzata da 
edificato residenziale a bassa densità, di tipo  
tradizionale ma con  interventi di recupero anche recenti, 
che hanno in parte modificato i carattri tipici 
dell!insediamento storico originario. 

 

 
 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  D.Lgs 42/04 art. 136 ªBellezze d'insiemeº; 
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
Fascia di tutela 100m Naviglio Pavese (Piano Territoriale d!Area Navigli) 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla viabilità preesistente SS35 già adeguata. 
Aree a servizi per parcheggi e verde pubblico sono previste all!interno del Piano Attuativo. 
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente. Eventuali ampliamenti della rete saranno messi in 
carico ai nuovi insediamenti; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate alle 
utenze (Gas, Enel, Telecom). 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  Programma Integrato di Intervento 
Destinazione: Turistica-ricettiva 70% max, 
terziario/servizi alla persona, commercio di 
vicinato  30% min.,  
Zona prevista dal PRG vigente: NO 
Superficie totale:   9.680mq  
Slp edificabile: esistente 

Servizi pubblici (100% Slp di cui 50% a parcheggi 
anche in zone esterne all'ambito di trasformazione)
H massima edifici:   esistente 

Altre prescrizioni: 
recupero delle strutture con l!utilizzo di materiali e 
finiture non impattanti, coerenti con il contesto e i 
caratteri tradizionali preesistenti. Dovranno essere 
inoltre eliminate le eventuali superfetazioni presenti,  

nonché le strutture produttive di recente realizzazione, 
estranee al contesto; l!intervento dovrà inoltre realizzare 
le opportune opere di mitigazione ambientale necessarie 
all!inserimento del recupero nel contesto paesaggistico 
caratterizzato dalla presenza limitrofa del Naviglio e della 
Certosa, nonché salvaguardare eventuali manufatti che 
rivestono testimonianza produttiva storica preesistenti 
negli spazi aperti. In caso di documentata impossibilit" a 
reperire aree per servizi all'interno dell'ambito di 
progetto, # data la possibilit", in base alle priorit" 
dell'Amministrazione Comunale, di realizzare di 
parcheggi pubblici e interventi di riqualificazione 
ambientale lungo le alzaie del Naviglio Pavese e 
Navigliaccio e di sistemazione e arredo urbano lungo il 
tratto della SS 35 prospettante l'ambito di trasformazione 



PGT CERTOSA DI PAVIA  DOCUMENTO DI PIANO 

arch. G. Corioni, ing. M. Gusella, urb. F. Tenconi                               Relazione                                                    pag.  103

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                &&&&&&&&&&             ATS1 

Stato di fatto 
 
Connotazioni naturali 
Si tratta di un!area posta al margine ovest 
dell!abitato, allo stato attuale agricola ed utilizzata 
ad orto urbano e in parte incolta, senza particolari 
vincoli. 
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzata da 
edificato residenziale di tipo recente, connesso 
all!attuazione di piani attuativi e da ampie aree a 
servizi. 
 

 

 
 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  nessuno 
Altri vincoli:  nessuno 
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
nessuno 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla viabilità preesistente già adeguata e al 
futuro collegamento con la tangenziale. Aree a servizi per parcheggi e verde pubblico sono previste nelle 
immediate vicinanze. 
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente. Eventuali ampliamenti della rete saranno 
messi in carico al nuovo insediamento; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate 
alle utenze (Gas, Enel, Telecom). 
 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  intervento edilizio diretto 
Destinazione: servizi di interesse comune, nuova 
caserma dei carabinieri 
Zona prevista dal PRG vigente: NO 
Superficie totale:   3.500 mq  
H massima edifici:   7,50 m 
 

Altre prescrizioni: 
 
Per le modalità di attuazione e le previsioni 
quantitative si rimanda alla relazione normativa del 
Piano dei Servizi. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                &&&&&&&&&&             ATS2 
Stato di fatto 
Connotazioni naturali 
Si tratta di un!area posta al margine ovest dell!abitato, 
allo stato attuale agricola ed utilizzata a seminativo., 
con la possibilità emersa nell!analisi del Piano dei 
Servizi di rilocalizzare la nuova sede del municipio e 
insediare  un nuovo centro sportivo con piscina e 
spazi per altre attività, più un!area verde a parco, nella 
zona attraversata dalla Roggia Travacca. L!intenzione 
è quella di creare un nuovo polo di servizi di interesse 
collettivo decentrato ma comunque facilmente 
accessibile sia dal centro che dalle frazioni, anche 
grazie alla vicinanza con la tangenziale. 
 
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzata da 
edificato residenziale connesso all!attuazione dei 
piani attuativi recenti e dal tracciato della futura 
tangenziale. Di conseguenza, vista la collocazione 
baricentrica rispetto all!abitato e le frazioni, è emersa 
la necessità di individuarla come area di ampliamento 
per attrezzature pubbliche di tipo sportivo e 
amministrativo. 

 
 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  nessuno 
Altri vincoli:  nessuno 
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del Piano 
delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
nessuno 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla viabilità preesistente già adeguata e al futuro 
collegamento con la tangenziale.  
Disponibilità idrica: le opere di prolungamento della rete saranno messi in carico al nuovo insediamento; 
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate alle 
utenze (Gas, Enel, Telecom). 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  Piano Attuativo 

Destinazione: servizi di interesse comune, attivit! 
sportive, ricreative 
Zona prevista dal PRG vigente: NO 
Superficie totale:   139.000 mq  
Indice Utilizzazione territoriale: 0,3 mq/mq per 
attrezzature sportive e di interesse comune 
Rapporto copertura: 30%:  
H massima edifici:   7,50 m  
Altre prescrizioni: 
- previsione delle idonee aree per servizi ed 
attrezzature di uso pubblico afferenti le destinazioni 
insediate, secondo gli standard quantitativi e 
qualitativi delle vigenti leggi in materia. A carico dei 

Soggetti attuatori dovrà essere realizzata la nuova sede del 
municipio e la piscina coperta, nonché le opere di 
urbanizzazione realative e di un!area verde a Parco 
pubblico (Roggia Travacca) 
- realizzazione del sistema di accessi viabilistici che 
comprende il collegamento con la prevista 
circonvallazione e gli opportuni svincoli, la viabilità di 
interconnessione con l!area produttiva esistente 
- l!intervento dovrà realizzare le opportune opere di 
mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi 
volumi nel contesto, che si caratterizza per la vicinanza 
con il sistema ambientale agricolo.  
- dovranno essere adottate per gli edifici e spazi 
aperti criteri e tecnologie di risparmio energetico e a 
basso impatto ambientale. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                &&&&&&&&&&             ATS3 

Stato di fatto 
 

 
 

Connotazioni naturali 
Si tratta di un!area di grandi dimensioni, situata nei pressi del Monumento della Certosa, già individuata nel 
PRG vigente come "Parco urbano attrezzato ed ambientale#, in coerenza con i vincoli di natura ambientale 
dell!ambito prossimo al monumento. 
 

Connotazioni antropiche 
Una porzione dell!ambito è interessato dall!attuazione in corso del Piano Integrato di Intervento che prevede la 
realizzazione di una parte del parco attrezzato.
 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  DLgs 42/04 Bellezze d'insieme 
Altri vincoli:  nessuno 
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
PRUSST, Masterplan "Certosa di Pavia#, PTCP vigente 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla viabilità preesistente già adeguata 
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente.  
Rete fognaria: allo stato attuale tutti i nuovi insediamenti della frazione sono collegati alla rete fognaria  
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono presenti nell!area 
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  intervento edilizio sovraordinato 
Destinazione: servizi per il verde naturalistico ed 
attrezzato, interesse comune, attivit! sportive, 
ricreative 
Zona prevista dal PRG vigente: SI 
Superficie totale:   146.000 mq  
H massima edifici:   7,50 m 

Altre prescrizioni: 
 
Per le modalità di attuazione e le previsioni 
quantitative si rimanda all!attuazione sovraordinata in 
coerenza con le indicazioni del PRUSST e del PTCP. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE :                                &&&&&&&&&&             ATS4 

Stato di fatto 
 
Connotazioni naturali 
Si tratta di un!area situata in località 
Samperone, limitrofa all!attuale Casa di 
Risposo esistente, allo stato attuale agricola in 
parte coltivata e che non presenta particolari 
vincoli. L!ambito, situato in continuità alla 
zona a servizi di interesse sociale, si configura 
favorevolmente come ampliamento dell!offerta 
di servizi socioassistenziali, in continuità della 
stessa, già prevista dall!Amministrazione 
attraverso Delibera di Consiglio Comunale e 
successivo atto di impegno con i soggetti 
attuatori.  
Connotazioni antropiche 
Il contesto insediativo limitrofo è caratterizzato 
da edificato residenziale misto di recente 
edificazione e di tipo rurale, comunque a basso 
carico di antropizzazione, che connota il nucleo 
frazionale di Samperone. 

 

Situazione vincolistica 
Vincoli di carattere sovraordinato:  nessuno 
Altri vincoli:  nessuno 
Classe di fattibilità geologica:  3 - fattibilit! con consistenti limitazioni (sottoclasse 3A). La normativa del 
Piano delle Regole recepisce quanto previsto dallo studio geologico. 
Previsioni  strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PTCP ecc.) 
nessuno 
Presenza urbanizzazioni 
Accessibilità e servizi: l!area risulta facilmente accessibile grazie alla viabilità preesistente già adeguata. Aree a 
servizi per parcheggi sono già previste in fregio alla Casa di Riposo 
Disponibilità idrica: allo stato attuale la rete non risulta carente.  
Rete fognaria: allo stato attuale l!insediamento della Casa di Riposo è collegato alla rete fognaria. 
L!ampliamento della rete saranno messi in carico al nuovo insediamento. 
Altre reti tecnologiche: allo stato attuale tutte le altre reti di servizi sono sviluppate capillarmente e collegate alle 
utenze (Gas, Enel, Telecom).  
Dati quantitativi della trasformazione 

Attuazione:  Permesso di costruire 
convenzionato 
Destinazione: ampliamento per servizi 
connessi alla Casa di Riposo per 
attrezzature sanitarie e  sociali  
Zona prevista dal PRG vigente: Delibera di 
Consiglio Comunale e successivo atto di 
impegno con i soggetti attuatori. 
Superficie totale:  14.350 mq  
Indice Utilizzazione territoriale: 0,6 mq/mq  

H massima edifici:   8,50 m

Altre prescrizioni: 
- adeguamento del sistema di accesso viabilistico esistente 
che comprende il collegamento con la Via S. Agostino e 
miglioramento dell!interconnessione; 
- l!intervento dovrà realizzare le opportune opere di 
mitigazione ambientale per l!inserimento dei nuovi volumi 
nel contesto, che si caratterizza per la vicinanza con il sistema 
ambientale agricolo; 
- dovranno essere adottati per gli edifici e spazi aperti criteri e 
tecnologie di risparmio energetico e a basso impatto 
ambientale. 
- è consentita una sola abitazione con una superficie massima 
di mq. 200 di slp ad uso del custode 
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12. Dati quantitativi riassuntivi degli Ambiti di Tras formazione 

Destinazione residenziale 
Ambito Sup. terr. mq IT mc/mq Volumetria mc Ab. teorici 
ATR1 23.015 1,00 23.015 230 
ATR2 8.376 1,00 8.376 84 
ATR3 20.105 1,00 20.105 201 

Totale ATR 51.496  51.496 515 

Destinazione commerciale-artigianale 
Ambito Sup. terr. mq IT mq/mq Slp mq Ab. teorici 
ATC1a 26.356 0,40 10.542 -- 
ATC1b 104.384(*) 0,43(*) 44.885(*) -- 

Totale ATC 130.740    
(*) dati rilevati dalla Variante urbanistica e dalla proposta di Piano Attuativo in itinere presso la 
Regione per la procedura di approvazione commerciale. 
 
Destinazione turistica - ricettiva 

Ambito Sup. terr. mq If mq/mq Slp mq Ab. teorici 
ATT1 10.495 predefinita 3500 turistico -- 

  1500 residenziale 30 
ATT2 3.682 0,27 994 -- 
ATT3 1.225 0,27 330 --
ATT4 9.680 -- esistente  --

Totale ATT 25.082   30 
 
 
Ambiti per servizi  

Ambito Sup. terr. mq destinazione 
ATS1 3.500 interesse comune (caserma Carabinieri) 
ATS2 139.000 municipio, biblioteca, att. sportive ecc.,verde/parcheggi  
ATS3 146.000 verde attrezzato e ambientale, "Parco Certosa# 
ATS4 14.350  servizi connessi alla Casa di Riposo per attrezzature 

sanitarie e  sociali

Totale ATS 302.850  

 
Al dato totale degli ambiti a destinazione residenziale, peraltro riconfermati dal PRG vigente, si 
aggiungono i 30 abitanti teoricamente insediabili nell!ambito ATT1 (unica nuova previsione 
insediativa residenziale del DdP), per un totale di 545 abitanti teorici individuati in totale dal 
Documento di Piano. 
Per la determinazione della capacità insediativa globale prevista dal Piano di Governo del Territorio 
si rimanda all!apposito capitolo della Relazione del Piano delle Regole, che comprende anche le 
previsioni insediative degli ambiti residenziali consolidati e di recupero. 
 


